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Urso: "Anticipare al 2025 la revisione del regolamento sulla CO2"

Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy è intervenuto all´assemblea
"Ritrovare la strada", organizzata da Anfia per raccontare progetti ed
iniziative a sostegno dell´industria automobilistica in crisi. Necessario che
non si aspetti il 2026 per intervenire sul regolamento UE che vieterà le
auto a combustione dal 2035. Vavassori, presidente Anfia: 350.000 auto
in meno rispetto al 2019 Alessandro Pinto Raggiungere l´obiettivo della
sostenibilità, ma attraverso una normativa semplificata, realistica e basata
sulla neutralità tecnologica . La posizione italiana sui problemi dell
´industria automotive è emersa chiaramente nella conferenza "Ritrovare la strada" organizzata da Anfia , l´associazione
nazionale che rappresenta la filiera dell´industria automobilistica. Dopo l´introduzione del presidente Anfia Roberto
Vavassori , ha preso la parola il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso , per indicare chiaramente
alcune delle richieste italiane incluse in un documento da recapitare a Bruxelles. "Chiediamo venga anticipata alla
prima parte del 2025 la discussione sulla clausola di revisione relativa alle emissioni di CO2. Occorre affrontare il
problema alla radice, mantenendo il target sempre più ambizioso e sfidante del 2035, ma tutelando i posti di lavoro e
costruendo tutte quelle condizioni per rendere competitiva l´industria automobilistica europea . Altrimenti non
avremo un´industria a zero emissioni, avremo più semplicemente zero industria". Proseguendo, il ministro Urso ha
ribadito quanto espresso nel corso della riunione tenuta il 14 novembre al Mimit con i dirigenti Stellantis sugli
incentivi statali: "Abbiamo fatto la nostra parte stanziando un miliardo di euro per gli incentivi, con la richiesta di
aumentare la produzione di auto in Italia che invece è diminuita. Questo chiaramente è successo anche a causa della
normativa europea che dal 2025 impone ai costruttori, per evitare pesanti sanzioni, di aumentare la percentuale di
auto elettriche vendute , a danno delle termiche". Una norma non in linea con le richieste del mercato, secondo il
ministro, da rivedere nell´ottica di una neutralità tecnologica che incentivi, in parallelo, anche lo sviluppo e l´utilizzo di
biocarburanti ed e‐fuels . Quanto al sostegno per industria automobilistica e filiera, Urso ha ribadito l´impegno di
destinare una somma superiore ai 750 milioni di euro stanziati in passato. i numeri della crisi ​ La crisi del settore
automotive finora è costata il posto a 55.000 lavoratori tedeschi , solo tra il 2020 ed il 2024. Se il trend non
migliorerà, la proiezione è di 186.000 posti a rischio entro il 2035 con inevitabili riflessi in Italia, a partire dall´indotto.
La direzione del settore viene mostrata dai numeri sulle immatricolazioni globali degli ultimi 4 anni, nei quali la
produzione automobilistica europea ha perso oltre 2 milioni di veicoli , quella statunitense 1 milione, mentre quella
cinese ha incrementato i proprio volumi di oltre 4 milioni di unità. "In Italia per il secondo anno consecutivo ci
dovremmo fermare sotto 1 milione e 780.000 veicoli immatricolati, 350.000 in meno rispetto al 2019" avverte il
presidente Anfia Roberto Vavassori, che auspica investimenti su tecnologia, intelligenza artificiale e guida autonoma
per rafforzare la competitività delle nostre aziende. Nell´allinearsi al ministro Urso sull´eccesso di severità della
normativa ambientale, Vavassori ha parlato di "bulimia regolatoria da parte dell´UE", citando le 5.000 pagine di nuovi
impegni verso l´ambiente contenute nel testo che, inevitabilmente, condiziona le strategie delle case automobilistiche.
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 / BREAKING NEWS

Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78
milioni immatricolazioni
Vavassori, 350mila in meno rispetto al 2019, corre la Cina

11.12.2024 13:19

1 MIN 

(ANSA) - ROMA, 11 DIC - Quest'anno "in Italia per il secondo anno

consecutivo ci dovremmo fermare sotto 1 milione e 780mila veicoli

immatricolati, 350mila in meno rispetto al 2019". Lo ha indicato il

presidente di Anfia, Roberto Vavassori, all'assemblea annuale
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Da non perdere

dell'associazione. "A livello mondiale stiamo vivendo anni di lenta

inerzia, con un contenuto sviluppo solamente in Asia, con un tasso

globale di crescita stimato per i prossimi cinque anni del 2% annuo,

quasi tutto grazie alla Cina, che già nel 2023 ha superato i 30 milioni

di veicoli immatricolati, dei quali oltre 9 milioni di veicoli ricaricabili",

ha spiegato il presidente. "Nord America ed Europa sono mercati

maturi e di sostituzione ed è ormai assodato che per vendere una

nuova auto occorre rottamarne una vecchia", ha detto ancora

Vavassori. "Nei mercati ancora in espansione come l'Asean, nel

Vicino Oriente, Africa e America del Sud, la presenza degli Oem

(case madri) cinesi sta diventando preponderante e sta erodendo

importanti quote di mercato ai costruttori europei", ha fatto

presente il presidente di Anfia, sottolineando che "da un paio d'anni

la Cina è divenuto il primo esportatore a livello mondiale di

autovetture, con oltre 5 milioni di veicoli". (ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BREAKING NEWS

Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78 milioni
immatricolazioni
Vavassori, 350mila in meno rispetto al 2019, corre la Cina

1 min
●  11.12.2024 13:19

(ANSA) - ROMA, 11 DIC - Quest'anno "in Italia per il secondo anno consecutivo ci

dovremmo fermare sotto 1 milione e 780mila veicoli immatricolati, 350mila in meno

rispetto al 2019". Lo ha indicato il presidente di Anfia, Roberto Vavassori,

all'assemblea annuale dell'associazione. "A livello mondiale stiamo vivendo anni di

lenta inerzia, con un contenuto sviluppo solamente in Asia, con un tasso globale di

crescita stimato per i prossimi cinque anni del 2% annuo, quasi tutto grazie alla

Cina, che già nel 2023 ha superato i 30 milioni di veicoli immatricolati, dei quali oltre
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Da non perdere

9 milioni di veicoli ricaricabili", ha spiegato il presidente. "Nord America ed Europa

sono mercati maturi e di sostituzione ed è ormai assodato che per vendere una

nuova auto occorre rottamarne una vecchia", ha detto ancora Vavassori. "Nei

mercati ancora in espansione come l'Asean, nel Vicino Oriente, Africa e America

del Sud, la presenza degli Oem (case madri) cinesi sta diventando preponderante

e sta erodendo importanti quote di mercato ai costruttori europei", ha fatto

presente il presidente di Anfia, sottolineando che "da un paio d'anni la Cina è

divenuto il primo esportatore a livello mondiale di autovetture, con oltre 5 milioni di

veicoli". (ANSA).
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       HOME POLITICA CRONACA ESTERI ECONOMIA SOCIETÀ FOTO VIDEO

SECOLO D'ITALIA > POLITICA >

Il Ppe ha presentato ufficialmente alla Commissione europea un

documento in cui si chiede, sostanzialmente, di mettere fine alle derive

green, con particolare riferimento al settore dell’auto e alle impuntature

sulle elettriche. I cardini della proposta sono la neutralità tecnologica,

l’anticipo al 2025 della revisione dello stop a benzina e diesel previsto

attualmente per il 2035, la valutazione dell’impatto sulla competitività di

qualsiasi iniziativa legislativa e politica. Si tratta di un passaggio di

notevole importanza, in un contesto in cui su questa strada si stanno

muovendo anche gli Stati membri, che hanno manifestato una “ampia

convergenza” sul non paper promosso dall’Italia, insieme alla Repubblica

Ceca, e presentato una settimana fa. Il documento del Ppe rappresenta

ora un’accelerazione anche a livello europarlamentare, oltre che

l’ennesimo segnale di uno spostamento delle visioni e, dunque, degli

equilibri in seno all’Ue: i popolari sono il gruppo più numeroso a

Strasburgo, dal loro posizionamento passa anche la definizione delle

maggioranze intorno ai dossier.

Urso contro le “follie green” dell’Ue che spingono a non produrre

Il documento accende i riflettori sul tema delle multe che dovrebbero

essere inflitte alle case automobilistiche che non raggiungono gli obiettivi

di vendita delle auto elettriche. Una “follia del green deal”, come l’ha

Auto elettriche, l’altolà del Ppe alla
Commissione: la fine delle follie green ora è
più vicina
11 Dic 2024 19:14 - di Annamaria Gravino

IN EVIDENZA

La Commissione Ue al
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libertà

Emilia, “bomba” a
sinistra: il Pd si
mangia gli alleati. E De
Pascale già spaventa
la Schlein

“Ho strappato il cuore
di mamma”. Taranto,
la confessione del
figlio della
professoressa La
Rocca

Rai, il sit-in voluto da
Schlein è già un flop.
Conte si sfila. Calenda
ironico: io li facevo a
14 anni…

1 / 3
Pagina

Foglio

11-12-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Assemblea Pubblica ANFIA 2024 - II Pag. 7



definita in queste ore, nel corso dell’assemblea dell’Anfia (Associazione

nazionale filiera industria automobilistica) anche il ministro delle Imprese,

Adolfo Urso, che ha stilato il non paper italo-ceco, ricordando lo spirito

contrario alla produttività che muove la misura: “L’industria europea deve

produrre e vendere meno macchine endotermiche. Per questo stanno

chiudendo gli stabilimenti, mandando in cassintegrazione e addirittura

licenziando gli operai per non produrre. Perché se dovessero produrre e

vendere più macchine endotermiche, quelle che chiede il mercato,

pagherebbero multe miliardarie dal prossimo anno”. Si tratta di un

meccanismo perverso che, fatte le debite differenze, l’Unione ha già

sperimentato, per esempio, nel settore dell’agricoltura, per poi ritrovarsi in

tempi recenti a dover fare i conti con i danni che ha provocato.

L’avvertimento su competitività e produttività arrivato da Draghi

Quegli schemi mentali e politici ora si ritrovano applicati all’industria

dell’auto, con buona pace delle esortazioni in direzione contraria giunte

da più parti, a partire dal rapporto Draghi che ha avvertito che quella della

competitività è una “sfida esistenziale” per l’Europa e che “l’unico modo

per affrontare questa sfida è crescere e diventare più produttivi,

preservando i nostri valori di equità e inclusione sociale”. Il Ppe ha

sollecitato la Commissione a evitare le multe per chi non raggiunge gli

obiettivi di vendita delle auto elettriche. Le multe, ha sottolineato

l’eurodeputato tedesco della Cdu e coordinatore del gruppo Ppe nella

commissione Trasporti, Jens Gieseke, presentando il documento,

potrebbero arrivare a 15 miliardi di euro e sarebbe meglio, è stata la

provocazione, che “le case automobilistiche investissero nella produzione

i denari che dovrebbero versare all’Ue per le multe se non raggiungono i

target” per l’elettrico.

Anche il Ppe chiede lo stop all’ideologia intorno alle auto elettriche

Serve, è stato l’ammonimento dei centristi del Parlamento europeo, la

“neutralità tecnologica”, un “mix di tecnologie” che aiuti a raggiungere gli

obiettivi climatici e che impone la revisione del divieto di produrre motori a

scoppio a partire dal 2035. La revisione del regolamento dovrebbe infatti

“riconoscere il ruolo dei combustibili alternativi, inclusi carburanti sintetici

e biocarburanti” e altri tipi di fonti alternative per arrivare all’obiettivo di

una “adeguata riduzione” delle emissioni rispetto ai carburanti

convenzionali e raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. Questa

revisione, inoltre, per i Popolari, dovrebbe essere anticipata al 2025 –

così come chiesto anche dall’Italia e dagli altri Stati che ne hanno

condiviso le posizioni – per essere poi licenziata entro il 2026. Al settore,

ha sottolineato il Ppe, servono “certezze” il prima possibile.

La necessità della neutralità tecnologica e di un approccio che non
affossi la competitività

Tra le altre richieste del Ppe anche quella di sviluppare una metodologia

Lca (Life-Cycle Assessment, valutazione lungo tutto il ciclo di vita, ndr)

completa entro dicembre 2025, “per valutare l’impatto ambientale dei

veicoli dalla produzione allo smaltimento e introdurla nella legislazione

Le ultime notizie di Italpress
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detenuti e non le guardie
penitenziarie

Il grazie di Piantedosi ai Vigili del
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dell’Ue” e un’accelerazione nello sviluppo dell’infrastruttura necessaria

alla diffusione dell’elettrico, sulla quale l’Europa è in ritardo,

“semplificando” il processo autorizzativo per le stazioni di ricarica e

prevedendo “incentivi finanziari” per promuoverne l’installazione,

comprese le colonnine di ricarica negli edifici. Infine, la raccomandazione

che fa da cornice a tutto: “Qualsiasi proposta legislativa dovrebbe subire

un esteso controllo in chiave competitività prima di essere pubblicata,

esaminando il suo potenziale impatto sulla competitività dell’Europa e

delle imprese europee”. La Commissione “dovrebbe impegnarsi a

presentare proposte legislative e politiche solo se non hanno effetti

negativi sulla competitività” europea. Dovrebbe essere scontato, ma non

lo è.
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ULTIMA ORA

Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78 milioni
immatricolazioni

 

ANSA AGENZIA

Vavassori, 350mila in meno rispetto al 2019, corre la Cina
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(A NSA) - ROMA, 11 DIC - Quest'anno "in Italia per il

secondo anno consecutivo ci dovremmo fermare

sotto 1 milione e 780mila veicoli immatricolati, 350mila in

meno rispetto al 2019". Lo ha indicato il presidente di Anfia,

Roberto Vavassori, all'assemblea annuale dell'associazione.
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"A livello mondiale stiamo vivendo anni di lenta inerzia, con

un contenuto sviluppo solamente in Asia, con un tasso globale

di crescita stimato per i prossimi cinque anni del 2% annuo,

quasi tutto grazie alla Cina, che già nel 2023 ha superato i 30

milioni di veicoli immatricolati, dei quali oltre 9 milioni di

veicoli ricaricabili", ha spiegato il presidente. "Nord America

ed Europa sono mercati maturi e di sostituzione ed è ormai

assodato che per vendere una nuova auto occorre rottamarne

una vecchia", ha detto ancora Vavassori. "Nei mercati ancora

in espansione come l'Asean, nel Vicino Oriente, Africa e

America del Sud, la presenza degli Oem (case madri) cinesi

sta diventando preponderante e sta erodendo importanti

quote di mercato ai costruttori europei", ha fatto presente il

presidente di Anfia, sottolineando che "da un paio d'anni la

Cina è divenuto il primo esportatore a livello mondiale di

autovetture, con oltre 5 milioni di veicoli". (ANSA).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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///  ECONOMIA BRESCIANA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Anfia, all'assemblea pubblica focus sulla strada verso la
transizione
In uno scenario incerto, la filiera traccia le linee guida per la rinascita

11 dicembre 2024    
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Il presidente dell'Anfia, Roberto Vavassori, lancia l'allarme

sull'andamento della produzione automobilistica italiana e in
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particolare dei volumi delle fabbriche Stellantis. Durante

l'assemblea dell'associazione di rappresentanza della filiera,

Vavassori ha ricordato "l'impietoso calo del 41,5% di auto

prodotte" nei primi dieci mesi dell'anno e ha anticipato "una

previsione di chiusura 2024 a poco meno di 300 mila unità, per

una produzione complessiva (inclusi i veicoli commerciali) di

600 mila". Si tratta, a suo avviso, di un "dato sconfortante, fonte

di enorme preoccupazione per tutta la filiera nazionale che non

avrei mai voluto pronunciare". 

éLe proposte. "Purtroppo i dati della produzione e del mercato

non stanno andando bene né tantomeno nella direzione

sperata dal tavolo Stellantis, ma continuiamo a pensare che la

presenza italiana del costruttore sia fondamentale e che anche

in questa fase di discontinuità sia necessario continuare a

lavorare per degli impegni concreti e per rafforzare e riallacciare

i rapporti con la componentistica italiana", ha aggiunto

Vavassori, secondo il quale "siamo ancora più lontani

dal milione di veicoli prodotti che si voleva raggiungere al

2030 solo qualche mese fa, ma non possiamo e non vogliamo

cambiare l'obiettivo". Per questo servono interventi "che diano

un sostegno concreto e immediato alle nostre imprese".

"Bisogna urgentemente prevedere degli ammortizzatori

straordinari per i prossimi 3 anni perchè sono molte le aziende

che rischiano di non aver alternative ai licenziamenti", ha
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proseguito, ricordando la proposta di tre ulteriori misure:

"credito d'imposta diretto per attività di ricerca e sviluppo sulle

traiettorie tecnologiche della nuova mobilità, riduzione dei costi

delle bollette energetiche degli stabilimenti produttivi della

filiera e proroga dell'Ecobonus per i veicoli commerciali".

La crisi tedesca. Vavassori ha quindi lanciato un avvertimento

su quanto sta accadendo in Germania e sul relativo impatto

sulla filiera italiana: "Se Volkswagen decidesse di ridurre la

propria forza lavoro di 15 mila dipendenti, saranno almeno 45

mila i dipendenti che perderanno il lavoro nelle aziende

fornitrici, anche quelle italiane". Del resto, per il presidente

dell'Anfia, "la produzione europea che fu di 18 milioni di veicoli

nel 2019 non verrà mai recuperata e la sovracapacità

produttiva, ormai strutturale, è un tema dirimente per i

Costruttori europei, che per cercare di mantenere competitività

nei confronti dell'arrembante avanzata cinese stanno facendo

susseguire annunci di possibili chiusure di stabilimenti

europei".

La minaccia cinese. E proprio la Cina, con la sua produzione di

oltre 30 milioni di veicoli e la "continua ascesa" dei suoi

costruttori in Europa, rappresenta "l'elefante nella stanza:

ignorarlo non cambia le cose: è grande, molto grande, si muove

con destrezza e rapidità nonostante la mole impressionante e

ha il chiaro obiettivo di medio termine di ottenere la leadership

di mercato a livello globale. E si ripromette di farlo non solo in

virtù dei fattori di costo, ma anche giocando sul piano della

tecnologia a tutto campo. La Cina è divenuta in un paio di

decenni il protagonista globale di fatto del nostro settore, e
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ignorarlo non serve a cambiare le cose, anzi'". E non serve

neanche il protezionismo: "È opinione generale che i dazi

attualmente in vigore debbano lasciare il posto a un sistema di

convivenza che non consenta al gigante asiatico di asfaltare in

pochi anni l’insieme industriale e di ricerca europeo nel settore

dell’automotive".

Le regole europee. Vavassori ha affrontato anche il tema caldo

dei regolamenti comunitari, esprimendo l’auspicio che "in

questa nuova legislatura europea le istituzioni non abbiano

timore di fare delle scelte importanti, come la modifica dei

regolamenti Co2". "Oggi il nostro messaggio vuole essere forte e

chiaro: l’Europa e l’Italia hanno bisogno di un settore

automotive forte e competitivo a livello globale. Le soluzioni

tecnologiche per arrivare alla stessa meta di decarbonizzazione

modificando il percorso immaginato ci sono", ha sottolineato

ancora il presidente dell'Anfia. "Ritroviamo subito la strada, e

come primo passo diamo pieno e convinto sostegno al non-

paper del governo italiano, che a nostro giudizio sintetizza e

identifica azioni strategiche da mettere in campo al più presto,

come l’anticipo della clausola di revisione dei regolamenti Co2,

la modifica del meccanismo di conteggio delle emissioni e

l’introduzione di flessibilità per l’utilizzo dei carbon neutral fuels,

la necessità di adottare un piano strutturale europeo per il

settore automotive che agisca su tre direttrici". Queste sono in

particolare: "R&D per nuovi concetti e materiali di batterie; un

coordinato rinnovo del parco veicolare che sostenga la

produzione europea di veicoli e componenti; un piano di

supporto alla transizione di lavoratori ed aziende nel segno

della competitività". Alla luce di questa situazione, Vavassori si è

appellato a "tutti coloro che sono stati investiti da noi cittadini

dell’onere e l’onore di legiferare: quando si è d’accordo su

tematiche di rilevanza strategica per il Paese, non devono

esistere i colori di partito".

TAGS: ANFIA  VOLKSWAGEN  STELLANTIS

UNIONE EUROPEA
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NewsProveDa SapereVideoFotoSaloni dell'autoOmniFurgone.it

Di: Riccardo Ciriaco
11 Dicembre alle 13:21
L’Europa ha un’unica soluzione contro la crisi dell’auto: realizzare una grande politica industriale che aiuti
aziende e automobilisti a passare ai motori a zero emissioni. Ne è sicuro Adolfo Urso, ministro delle
Imprese e del Made in Italy, che appare all’assemblea pubblica di Anfia (Associazione nazionale filiera
industria automobilistica) per ricordare le richieste dell’Italia alle nuove Istituzioni dell’Ue.
“Sbaglia chi pensa che i dazi siano la soluzione. Sbaglia chi pensa che rimuovere le multe sia la soluzione”,
dichiara il responsabile del Mimit riferendosi a nuove tasse sulle importazioni di veicoli elettrici cinesi e
sanzioni ai costruttori che non riducono le emissioni da nuove vendite.
Anche e-fuel e biocarburanti
“Queste misure sono solo una parte della soluzione, perché la questione va affrontata nella sua complessità”.
E, secondo Urso, il cosiddetto “non paper” che l’Italia ha scritto insieme alla Repubblica Ceca centra
l’obiettivo.

Condividi

PUBBLICITÀ

Home News Attualità e mercato
Dazi e multe non bastano: l’Italia chiede un piano e incentivi auto Ue
Il ministro Urso ribadisce le proposte del Governo all’Europa: rivedere lo stop al 2035 e fare squadra contro i competitor cinesi
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Nel documento “chiediamo di anticipare la clausola di revisione al 2026 mantenendo il target di
decarbonizzazione al 2035 e costruendo, però, le condizioni che permettono di giungere all’appuntamento
conservando la nostra competitività”.
 

Il Governo propone quindi di rivalutare le regole europee sul passaggio all’auto elettrica già all’inizio del
prossimo anno, invece di aspettare quello successivo come previsto dalla Commissione dell’Ue.
Il rischio, stando al ministro, è di ritrovarci “non con un’industria a zero emissioni, ma con zero industria.
Serve un piano automotive a sostegno di offerta e domanda, con incentivi stabili e duraturi”, continua Urso,
che si appella all’Europa per una “visione di neutralità tecnologica”.
Tradotto: non solo auto elettriche, ma anche vetture alimentate da e-fuel e biocarburanti nelle
concessionarie del Vecchio Continente dalla metà del prossimo decennio.
Il placet delle imprese
“Chiediamo inoltre – aggiunge Urso – un’autonomia strategica dell’Europa. Non possiamo passare dalla
subordinazione al carbone russo a quella delle batterie cinesi. È importante farlo subito. SI rivedano le folli
regole del Green Deal”.
Pieno sostegno all’iniziativa del Governo arriva poi da Roberto Vavassori, presidente di Anfia e padrone
di casa dell’evento: “Le filiera ringrazia e sarà sostenitrice in tutte le sedi”.
Leggi anche
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CONSIGLIATO

Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Attualità

Assemblea Pubblica ANFIA 2024: “ritrovare la strada,
insieme per affrontare la transizione”

Si è svolta questa mattina a Roma l’ Assemblea Pubblica ANFIA 2024, intitolata “Ritrovare
la strada. Insieme per affrontare la transizione”. L’evento ha riunito Associati, imprenditori
del settore, rappresentanti delle istituzioni italiane ed europee e stakeholder. E’ stata
illustrata con puntualità e concretezza la complessità della situazione del nostro settore sia
a livello europeo che per quanto riguarda il settore in Italia. Grazie anche allo studio
condotto da ANFIA con la consulenza di AlixPartners e con MIMIT, sindacati, regioni e
Stellantis, è stato possibile fornire un quadro completo della situazione competitiva del
nostro Paese, sia per la produzione di veicoli che per i componenti, nei confronti delle
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TAG
principali nazioni automotive europee.

La sintesi dei lavori è che occorre lavorare da subito su due piani ben distinti e tra loro
interdipendenti: quello europeo e quello più specificamente nazionale.

Sul versante europeo è stato ribadito il pieno supporto al non‐paper predisposto dal governo
italiano e ceco per ridisegnare in maniera efficace e credibile il percorso di transizione che
porterà alla decarbonizzazione dei vettori energetici per i veicoli al 2035.

Per quanto riguarda il nostro Paese, a partire dall’analisi dello studio automotive sono state
individuate alcune misure da implementare in maniera immediata a favore delle aziende
della filiera, in particolare circa la riduzione del costo dell’energia per le imprese, un credito
d’imposta per la ricerca e l’innovazione e misure specifiche di sostegno al settore dei veicoli
commerciali leggeri, che, nel nostro Paese, hanno un peso produttivo rilevante. Infine,
bisogna urgentemente prevedere degli ammortizzatori sociali straordinari per i prossimi 3
anni, perché, con la scadenza degli attuali, sono molte le aziende che rischiano di non aver
alternative ai licenziamenti.

Tutto questo nella cornice delle raccomandazioni del Rapporto Draghi, con particolare
riferimento ai capitoli dell’automotive e dei trasporti, una cui copia è stata distribuita ai
partecipanti all’evento.

I lavori hanno preso il via con i saluti di apertura e l’intervento del Presidente ANFIA
Roberto Vavassori, dedicato ad analizzare il contesto attuale in cui opera

l’industria automotive italiana, a partire da quattro fattori inscindibili e strettamente
interconnessi: mercato, produzione, espansione cinese e regolamentazione europea.

“Proporre soluzioni per il nostro settore, sia a livello europeo che italiano, significa avere ben
presenti le complessità degli scenari relativi al mercato, alla produzione, alla crescita
impetuosa dell’Asia nel nostro settore e della regolamentazione europea – ha dichiarato
Roberto Vavassori, Presidente ANFIA.

L’inestricabile dipendenza tra costruttori di veicoli e filiera dei componentisti impone di
studiare soluzioni industriali nella chiave della competitività da ritrovare, in una cornice di
aiuto fattivo e tempestivo a livello europeo secondo le linee indicate dal non‐ paper
proposto in Europa dal nostro governo e da quello ceco. Scelte sbagliate o intempestive o,
ancor peggio, il rifiuto ideologico di ammettere che decisioni prese nel 2018 non stanno
oggi conseguendo i risultati attesi, condannerebbero l’intero settore automotive europeo
all’estinzione, vittima a livello mondiale con l’impossibilità di esportazione e a livello
continentale con l’arrembante crescita dell’industria veicolistica cinese.

Per quanto riguarda il nostro Paese, ancora più complessa la situazione, che vede la
presenza di un unico Costruttore di volume che deve ‘riappassionarsi’ in maniera razionale al
nostro Paese, alla filiera dei suoi componentisti, ai suoi stabilimenti e mirare alla conquista
di oltre 1 milione di consumatori che oggi scelgono vetture non prodotte nel nostro Paese.

La stella polare per la direzione verso la transizione è per ANFIA costituita dalle linee guida
contenute nel Rapporto Draghi, in particolare nella sezione relativa all’automotive e ai
trasporti.

Stiamo ovviamente lavorando in maniera concreta e senza strilli con tutte le parti coinvolte
perché i l  Tavolo convocato dal MIMIT per i l  17 dicembre prossimo si  concluda
positivamente”.

Ha fatto seguito l’intervento del Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso,
che ha ripreso i principali punti della relazione del Presidente, confermando il suo impegno
a gestire al meglio questa delicata fase per l’industria nazionale.

Nel successivo intervento, Dario Duse, Partner & Managing Director, EMEA leader
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Automotive and Industrial – AlixPartners, ha illustrato i risultati dell’analisi settoriale
“Piano per la competitività del settore automotive italiano” condotta per ANFIA e frutto dei
lavori del Tavolo Sviluppo Automotive insediato al MIMIT. Lo studio oltre a riportare
un’analisi qualitativa della filiera della componentistica evidenziando il trend dei volumi di
fatturato e i rischi di perdita di posti di lavoro, traccia i possibili impatti della transizione
sulla filiera a livello regionale, analizza i gap di competitività delle imprese italiane con i
principali competitor – Spagna, Francia, Germania in primis – ed identifica 4 aree di
intervento – produzione locale; competitività produttiva di OEM e fornitori;

attrattività del Paese per gli investimenti e rinnovamento tecnologico del settore;
riconversione e sviluppo occupazionale – e misure di sostegno per guidare e supportare
l’evoluzione della filiera produttiva.

Nella seconda parte dell’evento, si è aperta una tavola rotonda moderata da Gian Luca
Pellegrini, Direttore di Quattroruote, in cui si sono confrontate le strategie e le politiche per
il settore automotive a livello europeo. Insieme a Roberto Vavassori, hanno partecipato
Marco Stella, Presidente Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente CLEPA, Matthias
Zink, Presidente CLEPA e CEO Powertrain e Chassis – Schaeffler AG, e François Provost,
Chief Procurement, Partnerships and Public Affairs Officer – Renault Group. Un confronto
centrato su come salvare la filiera automotive europea agendo di concerto tra player del
settore, governi, istituzioni europee e altri attori del sistema della mobilità. Mantenere e
accrescere la competitività di un comparto che, includendo anche il mondo dei servizi,
genera oltre 13 milioni di posti di lavoro in UE è un obiettivo comune, individuato e
sviscerato anche dal Report “The future of European competitiveness” pubblicato da Mario
Draghi lo scorso settembre, che può essere fonte di ispirazione per i futuri programmi
dell’UE, in particolare in ambito automotive ed energia.

Tra i principali argomenti di respiro europeo e globale dibattuti, la preoccupazione per le
norme Cafe (Corporate Average Fuel Economy), che, laddove si sforasse rispetto ai limiti
emissivi stabiliti, dal 1° gennaio 2025 porterebbero a multe intorno ai 15 miliardi di euro per
i Costruttori; il non‐paper presentato dal governo italiano e ceco – sui cui si sta cercando di
costruire una maggioranza ampia di Paesi europei – per modificare la traiettoria della
decarbonizzazione confermando gli obiettivi sempre più ambiziosi e sfidanti del 2035, ma
evitando un approccio mono‐tecnologico; qualche riflessione sul tavolo di coordinamento
europeo sul settore automotive che la Presidente della Commissione UE Ursula Von der
Leyen ha avocato a sé come responsabilità; il confronto con il gigante cinese e il suo ruolo
nel mercato europeo; gli investimenti della filiera europea in Nord‐Africa; l’innovazione dei
prodotti e dei processi – nel segno dell’automazione e digitalizzazione – come arma
vincente nel confronto competitivo globale e terreno d’incontro tra Costruttori e fornitori.
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Anfia, automotive a rischio
estinzione: subito incentivi per i
veicoli commerciali
A livello europeo è sempre più decisa – confermata anche dal ministro Urso -
la richiesta di revisione del green deal che, puntando tutto sull’elettrico,
sarebbe alla base della grande crisi che sta interessando il settore sia in Italia
con il caso Stellantis che in Europa. Tra le altre misure allo studio, riduzione
dei costi energetici e credito d’imposta per la ricerca. “Se non rivediamo il
green deal – ha detto il presidente Anfia Vavassori – il settore è destinato
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all’estinzione”

Di Deborah Appolloni - 11 Dicembre 2024

  Facebook  Twitter  WhatsApp  Linkedin

Una proroga dell’ecobonus per i veicoli commerciali. È quanto chiesto dall’Anfia durante
l’assemblea che si è svolta questa mattina a Roma. L’incontro, intitolato “Ritrovare la
strada. Insieme per affrontare la transizione” ha fatto il punto su un settore
particolarmente colpito dalla crisi che ha bisogno, secondo l’associazione che riunisce
l’industria nazionale dell’auto e la componentistica, di misure di contrasto a livello
nazionale ed europeo. In primis, un’inversione di tendenza rispetto al green deal europeo
che è stata riconfermata anche dal ministro dello Sviluppo economico, Adolfo
Urso intervenuto all’evento. “Occorre da subito – ha sottolineato Urso – cambiare le folli
regole del green deal, che tra l’altro impongono di fatto la chiusura degli stabilimenti e il
licenziamento di decine di migliaia di operai. Stanno chiudendo stabilimenti ovunque in
Europa, stanno licenziando migliaia di operai, l’industria della componentistica europea
annuncia tagli così significativi perché tra le regole folli del green deal vi è anche quella
che devono raggiungere un livello di vendita sempre crescente tra veicoli elettrici e auto
endotermiche e dato che il mercato dell’elettrico non tira, per evitare di pagare multe
miliardarie dal gennaio del prossimo anno, devono produrre e vendere meno macchine
endotermiche. Ed è per questo che stanno chiudendo gli stabilimenti e licenziando, per
non produrre, perché se dovessero produrre e vendere più macchine endotermiche,
come chiede il mercato, pagherebbero più multe miliardarie nei prossimi giorni”. 

Revisione o estinzione

Nel suo intervento iniziale il presidente dell’Anfia, Roberto Vavassori ha chiarito lo stato
emergenziale del settore. “Scelte sbagliate o intempestive  – ha detto – o, ancor peggio,
il rifiuto ideologico di ammettere che decisioni prese nel 2018 non stanno oggi
conseguendo i risultati attesi, condannerebbero l’intero settore automotive europeo
all’estinzione, vittima a livello mondiale con l’impossibilità di esportazione e a livello

Brent Crude Oil

$72.14 ▲1.02  1.41%

2024.12.10 end-of-day

LEGGI L'ULTIMO NUMERO - dicembre 2024
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continentale con l’arrembante crescita dell’industria veicolistica cinese”.

Secondo l’Anfia, che ha presentato anche uno studio condotto con la consulenza
di AlixPartners, occorre lavorare da subito su due piani ben distinti e tra loro
interdipendenti: quello europeo e quello più specificamente nazionale. Sul versante
europeo è stato ribadito il pieno supporto al non-paper predispostodal governo italiano e
ceco per ridisegnare in maniera efficace e credibile il percorso di transizione che porterà
alla decarbonizzazione dei vettori energetici per i veicoli al 2035.

Focus sull’Italia

Per quanto riguarda l’Italia, sono state individuate alcune misure da implementare in
maniera immediata a favore delle aziende della filiera, in particolare circa la riduzione del
costo dell’energia, un credito d’imposta per la ricerca e l’innovazione e misure
specifiche di sostegno al settore dei veicoli commerciali leggeri, hanno un peso
produttivo rilevante. Infine, sono stati chiesti ammortizzatori sociali straordinari per i
prossimi 3 anni, perché, con la scadenza degli attuali, sono molte le aziende che rischiano
di non aver alternative ai licenziamenti.

“Per quanto riguarda il nostro Paese – ha aggiunto Vavassori – ancora più complessa la
situazione, che vede la presenza di un unico costruttore di volume che deve
‘riappassionarsi’ in maniera razionale al nostro Paese, alla filiera dei suoi componentisti,
ai suoi stabilimenti e mirare alla conquista di oltre 1 milione di consumatori che oggi
scelgono vetture non prodotte nel nostro Paese. La stella polare per la direzione verso la
transizione è per Anfia costituita dalle linee guida contenute nel Rapporto Draghi, in
particolare nella sezione relativa all’automotive e ai trasporti. Stiamo ovviamente
lavorando in maniera concreta e senza strilli con tutte le parti coinvolte perché il Tavolo
convocato dal MIMIT per il 17 dicembre prossimo si concluda positivamente”. 

Riproduzione riservata ©
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  Accedi Contatti

Anfia: le sfide dell’automotive fra decarbonizzazione e
nuovi player

Italia

Sembra essere la tempesta perfetta quella che sta vivendo il settore dell’automotive, italiano ed europeo.

Mercato in contrazione; nuove norme per la decarbonizzazione dei trasporti da cui derivano impegni onerosi per i
costruttori; costo dell’energia che riduce la competitività; nuovi player che fanno ingresso nel mercato domestico: tutti
questi fattori rendono la situazione del comparto piuttosto complessa.

E di questo si è discusso a Roma, nel corso dell’Assemblea Pubblica di Anfia 2024, che oltre agli associati ha riunito
anche rappresentanti delle istituzioni - come il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso – stakeholder e
analisti.

Sin dal titolo, “Ritrovare la strada. Insieme per affrontare la transizione”, l’assemblea ha inteso evidenziare l’urgenza di
lavorare subito per affrontare le difficoltà legate a questo momento di trasformazione della mobilità. 

Nella sua relazione introduttiva, il presidente Anfia Roberto Vavassori, ha posto infatti l’attenzione sulla necessità di
avere bene a mente quattro diversi fattori centrali nel contesto attuale: mercato, produzione, espansione cinese e
regolamentazione europea. 

Sul fronte del mercato assistiamo alla crescita asiatica e, contestualmente, all’inerzia di America del Nord ed Europa che
non hanno ancora recuperato i livelli pre-Covid.  

La Cina già nel 2023 aveva superato i 30 milioni di veicoli immatricolati, oltre 9 milioni dei quali veicoli ricaricabili. Non
a caso, da un paio d’anni la Cina è divenuto il primo esportatore a livello mondiale di autovetture, con oltre 5 milioni di
veicoli. 

L’Europa, invece, si è fermata a circa 15 milioni, con uno scarto di 3 milioni rispetto al 2019, cioè il 20% in meno e le
previsioni per quest’anno sono ferme a volumi al di sotto dei 15 milioni. 

Per quel che riguarda Italia, inoltre, si prevede per il secondo anno consecutivo 1 milione e 780mila di veicoli
immatricolati, che vuol dire oltre 350mila in meno rispetto al 2019. Con tutte le conseguenze sul fronte occupazionale,
che già si fanno sentire.
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In questo quadro i produttori sono stretti fra le incertezze legati al tipo di powertrain su cui investire e le numerose nuove
norme entrate in vigore. Fra queste le più impattanti sono quelle che definiscono i target di riduzione della CO2 di veicoli
leggeri e pesanti. 

Da questo punto di vista, Vavassori ha sottolineato due cose: l’importanza di continuare a sostenere gli obiettivi al 2035,
da raggiungere grazie al concetto di neutralità tecnologica e al contributo di tutti i vettori energetici, e l’opportunità
di adottare un piano di sostegno agli investimenti delle imprese di autotrasporto per stimolare il rinnovo del parco di
veicoli industriali e rimorchi.

Da parte sua, il ministro Urso ha ricordato il non-paper sull'automotive promosso dall’Italia e dalla Repubblica Ceca e
presentato al Consiglio Competitività a Bruxelles. Il documento strategico, sottoscritto da altri 7 Paesi, chiede la
revisione complessiva delle regole e delle tempistiche per target di piena decarbonizzazione - anticipando a inizio 2025
l’attivazione della clausola di revisione del regolamento europeo sulle emissioni di CO2 dei veicoli leggeri - e pone fra le
condizioni l'istituzione di un fondo per la filiera e per i consumatori che acquistano vetture elettriche prodotte in Europa;
l'adozione della piena neutralità tecnologica, riconoscendo un ruolo importante ai biofuels, agli e-fuels e all'idrogeno;
l'avvio di una strategia per l'autonomia europea nella produzione di batterie, utilizzando materie prime critiche estratte e
lavorate nel continente.

Di Redazione Tir | 11 Dicembre 2024 
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Robot, il mercato italiano crolla del 35%
Nell'auto 40mila esuberi già nel 2025
Industria in difficoltà

Per le macchine utensili
giù anche la produzione
mentre tiene l'export

Ricerca AlixPartners-Anfia:
nell'automotive eccedenze
con cinque anni di anticipo

Un anno da dimenticare per il mer-
cato italiano delle macchine uten-
sili. che chiuderà il 2024 con un
crollo del 34,8% dei consumi di ro-
bot e con una produzione in calo di
oltre l'v.%. Rallenta anche la cresci-
ta delle esportazioni (+6,3%), che
nonostante la frenata raggiungono
il nuovo record a 4,5 miliardi di eu-
ro. Anche per l'auto la fase è critica.
Secondo uno studio diAlixPartners
e Anfia, c'è il rischio che la perdita
fino a 4omila posti di lavoro nella
filiera venga anticipata dal 2030 al
2025. Greco e Orlando —a pag. 2-3

I settori dove la crisi morde di più
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Auto, la crisi accelera: impatto
su 40mila addetti già nel 2025
Lo studio AlixPartners-Anna. Stimato per l'anno prossimo un calo dei ricavi che raddoppia al 20%
Anfia: «Servono ammortizzatori straordinari. I fondi del Governo per ricerca e taglio costi energia»

Filomena Greco

L'Europa si sta giocando la sua
leadership industriale nel settore
auto, l'Italia combatte per soprav-
vivere. Con una crisi dapprima in-
nescata dalla transizione verso la
mobilità elettrica, e poi caratteriz-
zata da un calo drammatico dei
volumi produttivi. Tanto che nel-
l'arco di sei mesi, come certifica lo
studio realizzato da AlixPartners
con Anfia sulla competitività della
filiera italiana dell'automotive, la
situazione si è aggravata a tal pun-
to da anticipare, dal 2030 al 2025,
il possibile impatto occupazionale
della crisi che già l'anno prossimo
potrebbe coinvolgere dai 35 ai
4omila addetti in Italia. Con un ca-
lo stimato sui fatturati delle im-
prese che raddoppia, da 5 a io mi-
liardi sempre nel 2025, pari al 20%
dei ricavi. L'analisi si riferisce,
spiega Dario Duse (AlixPartners)
a un migliaio di imprese core del-
l'intera filiera ed esclude dunque
l'eventuale impatto sui produttori
di auto e sulle società legate al
mondo dei servizi.

«L'Europa - spiega Roberto Va-
vassori, presidente di Anfia - sta
perdendo terreno sul mercato, con
tre milioni di immatricolazioni in
meno rispetto al 2oi9, e anche sul
fronte produttivo, con una perdita

-350mila

secca di oltre due milioni di unità
rispetto ad un recupero dei volumi
ormai raggiunto a livello globale
sulla fase pre-Covid». Per l'Italia la
situazione è ancora più drammati-
ca: «Il paese conta 35omila veicoli
in meno sul fronte delle immatri-
colazioni rispetto al 2019 - riassu-
me Vavassori - e una produzione
di auto ferma a quota 3oomila, con
un calo impietoso del 45%». Dati
sconfortati, dice Vavassori duran-
te l'assemblea annuale dell'asso-
ciazione a Roma, che evidenziano
una crisi dell'automotive Made in
Italy in forte accelerazione, con
una previsione di chiusura del-
l'anno a quota 600mila veicoli,
compresi i commerciali e le auto di
lusso della Motor Valley. «Servono
dunque misure urgenti e mirate»
dice il numero uno di Anfia, a co-
minciare da strumenti difensivi
come gli ammortizzatori sociali
straordinari per transizione, da
attivare nei prossimi anni.

Quanto ai fondi che il ministero
delle Imprese e del Made in Italy
potrà mettere in campo l'anno
prossimo, dopo le polemiche sul
taglio da 4,6 miliardi applicato al
Fondo Automotive pluriennale, le
priorità per le imprese della filiera
sono tre: sostegno a ricerca e svi-
luppo, aiuti per il taglio della bol-
letta energetica e proroga del-
l'Ecobonus per i veicoli commer-

AUTO IMMATRICOLATE IN ME-
NO RISPETTO AL PRE COVID
Situazione automotive drammatica.
per l'Italia: «Il paese conta 350mila
veicoli in meno sul fronte delle

ciali, oltre ad un piano di incentivi
per i veicoli industriali. Molte ri-
sposte in questo senso potranno
arrivare daI tavolo del i7 dicembre
prossimo. Tavolo durante il quale
il Governo dovrà scoprire le carte
sugli strumenti a sostegno del set-
tore, e Stellantis sarà chiamata a
chiarire assegnazioni e investi-
menti per gli stabilimenti italiani
del Gruppo. «Siamo in una fase di
discontinuità nei rapporti tra le
imprese dell'indotto e il car maker
di riferimento, ma in questo mo-
mento è necessario mantenere re-
lazioni salde» ribadisce Vavassori.

Sul fronte europeo, dove la
nuova Commissione inizierà a
operare sul comparto, serve
mantenere «l'obiettivo della de-
carbonizzazione - conferma Va-
vassori - ma aprendo al principio
della neutralità tecnologica per
non perdere competitività».
L'Europa dell'auto si sta ridimen-
sionando, insiste Vavassori, che
parla del rischio di chiusura per
almeno una decina di impianti di
assemblaggio. A fronte di una Ci-
na diventata protagonista asso-
luta del comparto auto. «Rispon-
dere con i dazi non funzionerà a
medio termine - conclude il pre-
sidente dell'Anfia - sarà necessa-
rio puntare sulla competitività e
su una convivenza di mercato».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

immatricolazioni rispetto al 2019 -
ha detto ieri il presidente Anfia
Roberto Vavassori - e una produzio-
ne di auto ferma a quota 300mila,
con un calo impietoso del 45%),
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Crisi dell'auto. Nella foto auto in uscita dallafabbrica di Melfi destinate ai concessionari

ROBERTO

VAVASSORI

Presidente di Anfia,
l'Associazione della
filiera dell'industria

automobilistica

ANSA
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Stellantis, il governo chiarisce l'obiettivo:
capacità produttiva a 1 milione di veicoli

I~ con& n n Ur o

Verso un target al 2030
più realistico rispetto
all'effettiva produzione

Carmine Fotina
ROMA

Inizia a delinearsi il percorso che il go-
verno e Stellantis potrebbero concor-
dare dopo le continue schermaglie
che sembrano terminate conledimis-
sioni del Ceo Carlos Tavares. Nei con-
fronti informali per preparare il tavolo
del 17 dicembre al ministero delle Im-
prese e del made in Italy (Mimit), in re-
lazione agli obiettivi da definire per il
2030 si inizia a parlare in modo più
chiaro di capacità produttiva e satura-
zione negli stabilimenti (tra auto e ve-
icoli commerciali leggeri) e non più di
produzione effettiva.

Il governo - che al tavolo oltre al tito-
lare delMimitAdolfoUrso sarà rappre-
sentato anche dal ministro dell'Econo-
mia Giancarlo Giorgetti e cl a l la ministra
del Lavoro Marina Calderone - vorreb-
be chiudere l'incontro con un primo
documento come base per poi arrivare
a un vero "protocollo di intesa", un
contratto di filiera, sul modello di
quanto fatto in Francia prima dell'esta-
te, da sottoscrivere magari direttamen-
te a Palazzo Chigi con la premier Gior-
gia Meloni. Urso, intervenendo prima
all'assemblea dell'Anfia (l'associazione

~ La filiera chiede il taglio
dei costi energetici
ma la strada è in salita
Il ministro: «Domani
sentirò i sindacati»

dei componentisti) e poi in audizione
davanti alle commissioni Industria di
Camera e Senato sul Libro verde "Made
in Italy 2030", ha to ccato vari aspetti del
confronto in corso. «Ho sentito la filie-
ra e sentirò anche i sindacati venerdì -
spieg a -.Misto confrontando con Stel-
lantis per un piano in netta disconti-
nuità con gli scorsi anni, stabilimento
per stabilimento. Ci sarà undocumen-
to finale, con un percorso di accompa-
gnamento - aggiunge il ministro -: un
documento in cui ci sia la piena respon-
sabilità sociale di Stellantis di accom-
pagnare la componentistica in un pro-
cesso che può avere diverse direzioni;
alcune imprese potranno riconvertirsi
all'elettrico, altre potranno andarever-
so la diversificazione, guardando a set-
tori come la Difesa, l'aerospazio, la
nautica, la cantieristica». Urso ribadi-
sce che l'esecutivo chiederà «che nes-
suno stabilimento in Italia sia chiuso e
che Stellantis non licenzi i propri di-
pendenti». Ma precisa poi un concetto
importante: «Ci aspettiamo un Piano
Italia assertivo che preveda risorse si-
gnificative di investimenti da qui al
203o, così da arrivare alla capacità pro-
duttiva di un milione diveicoli, tra vei-
coli leggeri e auto». Nei mesi scorsi si
era parlato invece di produzione effet-
tiva a un milione (a fronte di stime sotto
i5oomilaveicoli afine 2024), sganciata
dai dati di vendita. Non è un chiari-
mento banale. Il riferimento alla capa-
cità produttiva, e alla forza lavoro da
impiegare per garantirla, è più realisti-
co, anche in considerazione delle rego-
le Ue che stanno spingendo diverse ca-
se costruttrici a rallentare la produzio-
ne dei modelli a motore endotermico

per far fronte ai target di riduzione di
CO2 che scatteranno giànel 2025 (e che
l'Italia ha comunque chiesto di rivede-
re). «In realtà l'obiettivo di i milione -
commenta Ferdinando Uliano. segre-
tario generale Fim Cisl - potrebbe rap-
presentare più correttamente la satu-
razione dell'attuale occupazione pre-
sente in Stellantis, piuttosto che la co-
pertura della capacità installata degli
stabilimenti che è configurabile intor-
no a 1,5 milione diveicoli. Ma ciò che è
importante è rafforzare il piano asse-
gnando all'Italia una nuova piattafor-
ma, in particolare quella "piccola", e
nuovi modelli, e sbloccando la giga-
factory di Termoli. Se non vedremo
questi elementi di discontinuità il no-
stro giudizio resterà critico».

Su un binario parallelo al possibile
accordo governo-Stellantis viaggeran-
no le misure di sostegno al settore. Non
è ancora chiaro se entreranno nellaleg-
ge di bilancio, con un emendamento
alla Camera, o in un decreto legge che
potrebbe arrivare tra fine anno e inizio
2025, ma si continua a ragionare su un
ripristino parziale del maxi-taglio da
4,6 miliardi del Fondo automotive.
L'orientamento resta quello di concen-
trare gli interventi a favore dell'offerta,
anche se si starebbero studiando in-
centivi mirati per l'acquisto di veicoli
commerciali (magari dalla seconda
metà del 2025). Sul tavolo c'è anche la
richiesta della filiera di ottenere un cre-
dito d'imposta per ridurre i costi del-
l'energia delle imprese della compo-
nentistica ma nelle interlocuzioni con
Mimit e ministero dell'Economia que-
sto appare ancora un punto critico.

O RI PRODUZIONE RISERVATA

zun.. la crisi accelera.: ilnlruml
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I comparti sotto pressione

Dalle lavatrici
al tessile,
ecco la mappa
di chi soffre cli più

Prima le buone notizie: ci
sono anche settori che se la
cavano bene. Tiene il packa-
ging, bene l'alimentare che
addirittura in questo momen-
to si sta avvantaggiando del
fatto che gli americani com-
prano di più, per riempire i
magazzini prima che arrivino
i dazi di Trump. Detto questo,
i segnali di allarme sono nu-
merosi e riguardano in parti-
colare tre comparti: tessile-
abbigliamento, elettrodome-
stico e automotive.
Partiamo dall'auto. Ieri si è

tenuta l'assemblea di Anfia,
l'associazione dei componen-
tisti italiani che lavorano per i
carmaker. Stellantis ma non
solo: il 30% delle auto tede-
sche sono fatte con compo-
nenti italiani. Lo scenario che
ne è uscito è quello di un'acce-
lerazione della crisi. Lo scorso
aprile, in seguito a un monito-
raggio svolto con Alix Part-
ners, Anfia prevedeva 38 mila
posti a rischio nel settore nel
2030. Oggi ne prevede 35-4o
mila in bilico già il prossimo
anno e 45-5o mila nel 2030.
Sono numeri che non ten-

gono conto di eventuali uscite
in Stellantis. Tra o grandi
marchi dell'auto, si stima che
in Europa ci sia capacità pro-
duttiva in eccesso pari a 12
stabilimenti. Ieri durante l'as-
semblea annuale il presidente
di Anfia, Roberto Vavassori,
ha parlato di «enorme preoc-
cupazione». Ha archiviato la
polemica rispetto al taglio di
4,6 miliardi al fondo automo-
tive («il governo assicura pie-

no e indiscusso sostegno alle
aziende della filiera che vo-
gliono essere supportate in
piani di investimento e ricon-
versione»). Dal canto suo il
ministro delle Imprese Adolfo
Urso ha assicurato che per il
2025 ci saranno almeno 750
milioni per il settore.
La crisi dell'auto ha molti

elementi in comune con quel-
la dell'elettrodomestico. Vei-
coli, frigoriferi e lavatrici sono
diventati commodity che in
Asia si producono a più basso
costo. La crisi più eclatante è
quella di Beko, che in Italia
vuole tagliare poco meno di
2.000 posti su 4.40o. Ma in gi-
ro per l'Europa anche Electro-
lux, Bosch, Miele hanno i loro
problemi. I principali player
europei nel 2015 avevano il
67% del mercato, ora sono
scesi al 50%, 17 punti percen-
tuali in meno. Lo spazio la-
sciato libero se lo sono preso
quasi tutto gli asiatici con una
quota di mercato che in Euro-
pa è salita del 14%. Al tavolo
con il ministero delle Imprese
Beko ha fatto presente che i
suoi stabilimenti in Italia so-
no saturati solo al 39% della
capacità produttiva.
Per finire il tessile abbiglia-

mento. Prendiamo un indica-
tore: la cassa integrazione. Il
suo utilizzo è aumentato del
70% nel tessile e del 174% nel-
l'abbigliamento (parliamo del
periodo gennaio-settembre).
Secondo l'indagine congiun-
turale svolta da Confindustria
Moda tra gli associati, il 72%
delle imprese si aspetta di

chiudere l'anno con una fles-
sione del fatturato.

Ri. Que.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri della crisi

o(l

La L iéélla compone
nasce dal calo della produzione
di auto in Italia ma anche dalla
contrazione dell'industria

automobilistica in Germania, II
30% delle auto tedesche, infatti,
sono realizzate con componenti
di fabbricazione italiana

Ministro
Adolfo Urso, 67
anni, da
ottobre 2022
ricopre la
carica di
ministro
delle Imprese
e del made in
Italy

0
z?' I pri ayer eñropeetitèf

mercato degli elettrodomestici
hanno visto la loro quota di
mercato scendere dal 67% del

2015 al 50% attuale. Lo spazio
lasciato libero se lo sono preso
quasi tutto gli asiatici, con una
quota di mercato del 14%
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TRANSIZIONE ECOLOGICA

Ue, auto elettriche:
duello con i Verdi
Pierluigi Bonora 

Grandi manovre a Bruxelles sul futu-
ro del settore automotive, messo colpe-
voltnente alle corde da scelte politiche
basate sull'ideologia. Ma sulla revisione
dello stop ai motori diesel e benzina, i
Verdi annunciano le barricate.

a pagina 4

SCENARI POLITICI L'AGENDA EUROPEA 

• Auto elettriche e sanzioni
braccio di ferro con i Verdi
Ieri il Ppe ha presentato in via ufficiale la sua proposta
Ora si attende la «benedizione» della von der Leyen

Pierluigi Bonora

Grandi manovre a Bruxelles, ma
anche l'estenuante braccio di ferro
con l'intransigenza dei Verdi, sul fu-
turo di un settore automotive mes-
so colpevolmente alle corde da scel-
te politiche basate sull'ideologia,
ma anche a causa degli stessi co-
struttori che, sulle decisioni prese,
hanno mantenuto un atteggiamen-
to passivo e accondiscendente. So-
lo da alcuni mesi hanno compreso
i rischi e stanno toccando con ma-
no i danni al sistema automotive
europeo. Le ultime notizie vedono
il Partito popolare europeo confer-
mare la sua posizione responsabile
sul settore auto e, in un documento
concordato ieri, chiede che siano
«evitate le sanzioni alle case produt-
trici in ritardo sull'obiettivo di ridu-
zione delle emissioni per il 2025
(l'ammontare si aggira sui 15-17 mi-
liardi)». Da qui la richiesta urgente
di un intervento normativo da par-

te della Ue su proposta della Com-
missione. Inoltre, il Ppe chiede l'an-
ticipo al 2025 della revisione del re-
golamento che impone lo stop ai
motori a benzina e Diesel dal 2035,
prevista invece nel 2026. E indica
espressamente che lo stop deve es-
sere revocato «per consentire un
mix di tecnologie riconoscendo il
ruolo dei carburanti alternativi, tra
cui gli e-fuel (i soli a essere contem-
plati dalla normativa) e i biocarbu-
ranti». (A cui è interessata l'Italia).
La mossa del Ppe, essendo il parti-

to di maggioranza, se approvata,
rappresenterebbe una vera e vitale
svolta per l'industria automotive
europea. Si attende ora la «benedi-
zione» della presidente della Com-
missione Ue, Ursula von der Leyen,
dello stesso schieramento, che nei
giorni scorsi aveva affermato di avo-
care a sé la questione, avendo com-
preso - in grave ritardo - di aver
creato le condizioni, con i piani por-
tati a compimento dal precedente
esecutivo, per una drammatica de-
sertificazione industriale.

La stessa von der Leyen, a questo
punto, dovrà fare i conti con le posi-
zioni assunte, all'interno della stes-
sa Commissione, da chi (la vicepre-
sidente spagnola Teresa Ribera) ha
sempre indicato che l'anticipo del-
la revisione del regolamento sullo
stop del 2035 continua a essere in
agenda nel 2026 e che non sono
previste modifiche al programma
di transizione al «tutto elettrico» al
2035. Non è facile, a questo pun-
to, la posizione della presidente
visti i rapporti con la componen-
te Verde che sono risultati fonda-
mentali per la sua riconferma al
vertice della Commissione.

Il via all'iniziativa del Ppe, tra
stop alle sanzioni e revisione an-
ticipata del regolamento, signifi-
cherebbe una fondamentale boc-
cata di ossigeno. Il passo succes-
sivo? Decidere cosa fare sul
2035, cioè se confermare lo stop
ai motori endotermici a favore
del «tutto elettrico» oppure por-
tare avanti di qualche anno la
scadenza oppure... non si sa.

1 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2024
1+4

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Assemblea Pubblica ANFIA 2024 - II Pag. 35

Tiratura: 66.902 

Diffusione: 28.032



«Siamo sempre stati dell'idea
che abbiamo bisogno di tecnolo-
gia, di un approccio che permet-
ta soluzioni diverse, come gli
e fuel, per esempio. Ma anche altri
carburanti che hanno un effetto si-

gnificativo sulla riduzione della
CO2 potrebbero giocare un ruolo
importante», ha dichiarato l'euro-
deputato del Ppe, il tedesco Jens
Gieseke. Anfia, che rappresenta la
filiera italiana automotive, «ha in-

tanto ribadito il pieno supporto al
non paper predisposto dal ministro
Adolfo Urso per ridisegnare in mo-
do efficace e credibile il percorso
verso la decarbonizzazione», così il
presidente Roberto Vavassori ieri
all'assemblea annuale.

La presidente della Commissione si dichiara aperta
a discutere la posizione italiana. Ma rischia la collisione
con gli ambientalisti, determinanti alla sua rielezione

~-- il Giornale -2.
IIIIqAy . _... _.....

Saugiuliuno denuncia «Reporb>
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La scommessa di Anfia

Produzione al palo, regole
asfissianti e l'incognita

Stellantis. Non resta che Urso
Roma. All'assemblea annuale della

filiera italiana dell'Automotive che si è
svolta ieri a Roma l'elefante nella stan-
za era uno: Stellantis. Tutta la compo-
nentistica dipende in grande misura
dall'unico costruttore italiano, che se-
condo le stime fornite ieri ha quasi di-
mezzato la produzione di automobili
segnando un calo del 45 per cento nel
2024. Se escludiamo i veicoli commer-
ciali e industriali, che riescono a tene-
re i volumi, la produzione italiana do-
vrebbe infatti fermarsi sotto le 300 mila
unità. "Un dato sconfortante, fonte di
enorme preoccupazione per tutta la fi-
liera nazionale che non avrei mai volu-
to pronunciare", ha detto il presidente
dell'Anfia, Roberto Vavassori. Per
questo tutti gli occhi sono puntati su
martedì prossimo, quando si riunirà al
ministero dell'Industria e del Made in
Italy il tavolo Stellantis, il primo dopo
le dimissioni di Carlos Tavares. I motivi
di diffidenza non mancano, ma la svolta
impressa con la rimozione dell'ammi-
nistratore delegato pone le basi per un
confronto collaborativo dopo il braccio
di ferro dei mesi scorsi. DaJean-Philip-
pe Imparato, il manager a cui John El-
kann ha affidato le interlocuzioni con il
governo Meloni, ci si aspetta non solo
rassicurazioni ma impegni precisi.
"Abbiamo chiesto un piano Italia as-
sertivo sul piano industriale, tecnologi-
co e occupazionale, che preveda risor-
se significative da qui al 2030, così da
raggiungere una capacità produttiva di
almeno un milione di veicoli, tra veico-
li leggeri e auto", ha detto il ministro
Adolfo Urso a margine dell'assemblea,
auspicando che Elkann accetti l'invito

in Parlamento. L'obiettivo ambizioso,
condiviso da Anfia, resta dunque quel-
lo di produrre un milione di veicoli. Ep-
pure i dati del mercato sono impietosi e
in confronto la capacità produttiva
dell'Europa appare sovradimensiona-
ta, come ha ammesso lo stesso Vavasso-
ri. "E' evidente che la produzione euro-
pea, che fu di 18 milioni di veicoli nel
2019, non verrà mai recuperata e la so-
vracapacità produttiva ormai struttu-
rale è un tema dirimente per i costrut-
tori europei". Primo tra tutti Volkswa-
gen, che le imprese italiane osservano
con attenzione. "Se confermasse un ta-
glio di 15 mila dipendenti, come ripor-
tato dagli organi di stampa, 45 mila di-
pendenti perderebbero il lavoro nelle
aziende fornitrici, anche quelle italia-
ne". Secondo Anfia la strada da percor-
rere a livello europeo passa da un mea
culpa di Bruxelles: "Sbagliare è uma-
no, perseverare è diabolico", ha rias-
sunto lapidariamente il presidente,
che richiamando il rapporto Draghi -
stampato e distribuito a tutti i parteci-
panti - ha ricordato la necessità di
coordinare le politiche climatiche, in-
dustriali e commerciali per non perde-
re competitività e ha chiarito di non
credere ai dazi per fermare l'avanzata
della produzione cinese. Anfia scom-
mette tutto sull'opera di convincimen-
to che il ministro Urso sta portando
avanti a Bruxelles con il non paper pre-
sentato insieme alla Repubblica Ceca,
per il momento rigettato dalla vice pre-
sidente della Commissione con delega
alla transizione green, Teresa Ribera. I
punti principali sono un piano di soste-
gno al settore con risorse economiche

comuni, l'anticipo al 2025 della revisio-
ne del regolamento europeo sulle
emissioni e la neutralità tecnologica
come driver per raggiungere la decar-
bonizzazione. L'impegno di Urso è cru-
ciale per il settore, che legato a un solo
produttore e sfiancato dalle regole eu-
ropee non ha molte alternative. Le im-
prese hanno espresso più volte il loro
sostegno e hanno perdonato il governo
per il taglio al fondo Automotive attua-
to a sorpresa nella legge di Bilancio.
"Mettiamo da parte la polemica, il go-
verno assicura pieno e indiscusso so-
stegno alle aziende che vogliono essere
supportate in piani di investimento e
riconversione", ha detto alla platea de-
gli industriali Vavassori. Il ministro ha
garantito che per l'anno prossimo ver-
ranno rintracciate risorse almeno pari
a quelle previste dal fondo plurienna-
le, circa 750 milioni, e ha confermato
che l'esperienza degli incentivi all'ac-
quisto sarà archiviata per lasciare spa-
zio a misure di sostegno alle imprese.
D'altra parte, non c'è solo una situazio-
ne congiunturale dietro alla crisi che il
settore sta attraversando, ma anche li-
miti strutturali italiani, come dimostra
il rapporto presentato ieri da AlixPar-
tners per Anfia. Rispetto agli altri pae-
si europei, l'Italia si posiziona meglio
in termini di produttività ma sconta un
gap sulle principali voci di costo: dal la-
voro all'energia fino alla logistica. In
particolare, rispetto alla Spagna - che
ieri ha incassato l'impegno di Stellan-
tis e Catl a realizzare una gigafactory da
4,1 miliardi, mentre su Termoli non ci
sono ancora conferme-in Italia il lavo-
ro costa il 15 per cento in più e l'energia
il 30 per cento in più.

Maria Carla Sicilia
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L'ALLARME
ANFIA LE IMPRESE CHIEDONO AIUTI, URSO SPERA NELL'EX FIAT

Auto, a rischio 45rn11a addetti
• "SE VOLKSWAGEN decidesse di ri-
durre la propria forza lavoro di 15 mila di-
pendenti, saranno almeno 45 mila i di-
pendenti che perderanno il lavoro nelle a-
ziende fornitrici, anche quelle italiane". E
l'avvertimento lanciato ieri da Roberto
Vavassori, presidente dell'associazione
nazionale della filiera dell'auto (Anfia).
Timori che si intrecciano con quelli sulla
tenuta di Stellantis in Italia.

{ { a produzione europea che fu di 18
milioni di veicoli nel 2019 nonver-
rà mai recuperata e la sovracapa-

cità produttiva, ormai strutturale, è un
tema dirimente per i costruttori europei
che, per cercare di mantenere competi-
tività nei confronti dell'arrembante a-
vanzata cinese, stanno facendo susse-
guire annunci di possibili chiusure di sta-
bilimenti europei", ha spiegato Vavasso-
ri all'assemblea dell'Anfia. Quanto all'I-
talia, nel 2024 per il secondo anno con-
secutivo si fermerà sotto1 milione e 780
mila veicoli immatricolati, 350 mila in

meno rispetto al 2019. "Purtroppo, i dati ziende che rischiano di non aver alterna-
di produzione e di mercato di Stellantis tive ai licenziamenti. Per quanto riguar-
non stanno andando bene né tantome- da invece le risorse del fondo automo-
no nella direzione sperata dal tavo- _ tive per il 2025 abbiamo proposto
lo, ma continuiamo a credere al Mimit di utilizzarli per l'ado 
fortemente che la presenza i-
taliana del costruttore sia
fondamentale e che anche
in questa fase di disconti-
nuità sia necessario conti-

zione di tre misure: credito
d'imposta diretto per attivi-
tà di ricerca e sviluppo, ridu-
zione dei costi delle bollette
energetiche degli stabili-

nuare a lavorare per degli im- menti, proroga dell'Ecobo-
pegni concreti e per rafforzare nus per i veicoli commerciali",
e riallacciare i rapporti con la ha detto Vavassori.
componentistica italiana, che se sup-
portata nel ridurre i gap di produttività
degli stabilimenti italiani, può compete-
re ad armi pari con i fornitori di tutto il
mondo per dare le tecnologie alle future
produzioni di Stellantis, in Italia e non so-
lo", ha detto Vavassori secondo il quale
"servono misure che diano un sostegno
concreto e immediato alle nostre impre-
se. Bisogna urgentemente prevedere
degli ammortizzatori straordinari per i
prossimi 3 anni perché sono molte le a-

Un allarme al quale il ministro delle
Imprese Adolfo Urso risponde richia-
mando Stellantis: "Ci aspettiamo mar-
tedì"prossimo, che al tavolo ministeriale
sull'auto Stellantis presenti "un piano
per lo sviluppo in Italia, investendo risor-
se significative con l'obiettivodi raggiun-
gere entro il 2030 una capacità produt-
tiva di almeno un milione di veicoli nel
nostro Paese. Chiediamo a Stellantis di
non chiudere stabilimenti e mantenere
l'occupazione in Italia", ha detto Urso.

  Sola doctor. libro r cultura:
laki si vuol rifare il "trucco"
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Auto in crisi nera, vendite a picco
Urso all'Ue: il green deal è una follia
In Italia 350mila immatricolazioni in meno rispetto al pre-Covid. II Ppe preme su Bruxelles: niente multe nel 2025

di Andrea Ropa
ROMA

«L'Ue obbliga l'industria a produr-
re e vendere meno macchine en-
dotermiche. Per questo stanno
chiudendo gli stabilimenti, man-
dando in cassa integrazione e ad-
dirittura licenziando gli operai.
Questa è la follia del green deal».
Adolfo Urso soffia sul fuoco di una
polemica che i dati sulle immatri-
colazioni rendono mese dopo me-
se sempre più rovente. Interve-
nendo all'assemblea dell'Anfia,
l'associazione di filiera dell'auto-
motive, il ministro delle Imprese e
del Made in Italy chiede all'Europa
un passo indietro sulle multe mi-
liardarie che, dal prossimo anno,
le case automobilistiche dovran-
no pagare se produrranno ciò che
il mercato richiede, ovvero model-
li endotermici in quantità necessa-
ria a soddisfare la domanda dei
clienti che non vogliono passare
all'elettrico.
«Abbiamo la necessità di cambia-
re strada per raggiungere l'obietti-
vo di una piena decarbonizzazio-
ne in Europa. Un obiettivo sfidan-
te e sempre più ambizioso, ma
che noi confermiamo per il 2035.
Vogliamo soltanto giungervi con
un'industria competitiva e con la-

Adolfo Urso, 67 anni, ministro delle Imprese e del Made in Italy

voratori che possono portare a ca-
sa uno stipendio» sottolinea Urso,
dopo che il presidente dell'Anfia,
Roberto Vavassori, ha snocciolato
i dati sulle vendite 2024 raffronta-
ti con gli ultimi dell'era pre-Covid
(2019): 3 milioni di auto in meno in
Europa (-19%) e 350mila in Italia,
dove il mercato si dovrebbe fer-
mare sotto 1 milione e 780mila vei-
coli immatricolati.
È un quadro drammatico quello
delineato da Vavassori, che lancia
l'allarme anche per l'occupazio-
ne: «Servono misure che diano un

sostegno concreto e immediato
alle nostre imprese. Bisogna ur-
gentemente prevedere degli am-
mortizzatori straordinari per i pros-
simi tre anni perché sono molte le
aziende che rischiano di non aver
alternative ai licenziamenti».
Al tavolo convocato il 17 dicem-
bre al Mimit, Urso auspica che
Stellantis presenti «un piano che
preveda risorse significative per
l'Italia, con l'obiettivo di raggiun-
gere entro il 2030 una capacità
produttiva di almeno un milione
di veicoli». Urso chiede inoltre

L'ALLARME DELL'ANFIA

«Servono misure
che diano un sostegno
concreto e immediato
alle nostre imprese»

che il presidente del gruppo, John
Elkann, vada il prima possibile in
Parlamento, «per illustrare il piano
presentato al governo e agli altri
attori che fanno parte del tavolo».
Sul rischio delle pesanti multe
previste per le case automobilisti-
che e sull'opportunità di rivedere
le regole europee converge an-
che il Partito popolare europeo -
famiglia politica di Ursula von der
Leyen - che con il "Piano per salva-
re l'industria dell'automotive` di
fatto sposa molte delle richieste
avanzate negli ultimi mesi a Bru-
xelles dall'Italia. In primis, quella
di anticipare all'inizio del 2025 la
revisione e di includere i biocarbu-
ranti nella transizione, non solo gli
e-fuels richiesti dalla Germania.
Intanto oggi il responsabile di
Stellantis per l'Europa, Jean-Philip-
pe Imparato, vedrà i sindacati me-
talmeccanici ai quali potrebbe da-
re qualche indicazione ulteriore
sul piano che sta mettendo a pun-
to per le fabbriche italiane «all'in-
segna della concretezza».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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URSO ATTACCA: COLPA DELLA FOLLE SVOLTA VERDE EUROPEA

Allarme produzione: perse 35Omila vetture
L'Anfia chiede interventi straordinari a Bruxelles: Pechino ci invade con 20 milioni di mezzi

• «La Cina è divenuta in un paio di
decenni il protagonista globale di fatto
del nostro settore, ed ignorarlo non ser-
ve a cambiare le cose, anzi». La sintesi
è di Roberto Vavassori, presidente An-
fia - l'associazione nazionale del setto-
re - che inaugurando i lavori dell'as-
semblea ha presentato a una impieto-
sa analisi della situazione dell'automo-
tive in Europa e in Italia.
Nel nostro Paese - e purtroppo non è

la prima volta - per il secondo anno
consecutivo ci dovremmo fermare sot-
to 1 milione e 780milaveicoli immatri-
colati, 350mi1a in meno rispetto al
2019».
La sintesi di Vavassori ha toni allar-

manti: «A livello mondiale», scandisce,
«stiamo vivendo anni di lenta inerzia,
con un contenuto sviluppo solamente
in Asia, con un tasso globale di crescita
stimato per i prossimi cinque anni del
2% annuo, quasi tutto grazie alla Cina,
che gia nel 2023 ha superato i 30 milio-
ni di veicoli immatricolati, dei quali ol-
tre 9 milioni di veicoli ricaricabili. Sia
America del Nord che Europa non re-
cuperano i livelli di vendite pre-Covid,
ma mentre gli Stati Uniti perdono circa
1 milione di veicoli venduti rispetto al
2019, l'Europa si ferma a circa 15 milio-
ni, con un gap di 3 milioni di veicoli
rispetto al 2019, i119% in meno. Le pre-
visioni di chiusura 2024, parlano di
un'ulteriore piccola riduzione, con vo-
lumi di poco sotto ai 15 milioni».
Ed è solo l'inizio se si mettono in co-

lonna i dati degli ultimi decenni: Nel
2000 in Cina venivano prodotti appena
2 milioni di veicoli, quasi tuffi da
joint-venture con partner occidentali.
Ora i poco meno di 30 milioni sono in
gran parte prodotti da case locali, alle
quali, tra l'altro, molti costruttori occi-
dentali sono costretti a fare uno stre-
nuo corteggiamento per stringere ac-
cordi o cedere pacchetti di tecnologia
chiavi in mano.
Tutto questo senza dimenticare la

crescente dipendenza dei pacchetti di
alimentazione Importati i veivoli cinesi
a prezzi da saldo - grazie ai poderosi
investimenti iniettati dal governo cine-

Adolfo Urso (LaPresse)

se - il vecchio continente deve fare i
conti con gli importanti investimenti di-
retti di gruppi cinesi in Costruttori euro-
pei di veicoli, e anche di componenti.
La penetrazione di veicoli cinesi sui
mercati europei e in continua ascesa,
Italia inclusa, ed e opinione generale
che i dazi attualmente in vigore debba-
no lasciare il posto ad un sistema di
convivenza che non consenta al gigan-
te asiatico di asfaltare in pochi anni l'in-
sieme industriale e di ricerca europeo
nel settore dell'automotive.

L'aiuto «fattivo» che chiede l'Anfia in-
teresserà anche le nostre casse pubbli-
che: «Bisogna urgentemente prevede-
re degli ammortizzatori straordinari
per i prossimi 3 anni, perche sono mol-
te le aziende che rischiano di non aver
alternative ai licenziamenti».
La sintesi del ministro delle Imprese

e del Made in Italy, Adolfo Urso, è im-
pietosa: «L'industria europea», spiega
intervenendo al convegno dell'Associa-
zione, «deve produrre e vendere meno
macchine endotermiche. Per questo
stanno chiudendo gli stabilimenti,
mandando in cassintegrazione e addi-
rittura licenziando gli operai per non
produrre. Perché se dovessero produr-
re e vendere più macchine endotermi-
che, quelle che chiede il mercato, pa-
gherebbero multe miliardarie dal pros-
simo anno. Questa è la follia del "green
deal"», denuncia.

AN. CA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cirt ZAVORRA

Incubo effetto domino
per l'economia italiana:
la crisi di Stellantis
può azzoppare il Pii
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I GUASTI DEL GREEN

Auto, pronti altri
40.000 esuberi
Anche Fabriano
getta la spugna

di CLAUDIO ANTONELLI
e CAMILLA CONTI

Al tavolo del17
sulla crisi Stellantis
Urso «convoca»
Gioraetti e Calderone

Numeri da incubo dell'in-
dotto auto. Gli esuberi attesi
al 2030 saranno realtà già il
prossimo anno: 40.000 posti
di lavoro in meno. A Bruxel-

Mise (AliPartners):
«Il solo elettrico
fa crollare ilfatturato
del20%»

les il Ppe presenta il piano:
«Emissioni, stop multe» e
«addio al divieto termico»
nel 2035. L'urgenza di rivede-
re il modello di transizione e

La crisi accelera, 40.000 a spasso nel 2025
All'assemblea Anfia i dati da incubo dell'indotto dell'auto: gli esuberi attesi al 2030 saranno realtà già il prossimo anno. Rpresidente
Vavassori: «In Italia 350.000 immatricolazioni rispetto à2019». ABruxelles il Ppe presenta la ricetta: «Emissioni CO2, stop multe»

di CAMILLA CONTI

■ «Se Volkswa-
gen decidesse di
ridurre la pro-
pria forza lavoro
di 15.00o unità,
saranno almeno

45.000 i dipendenti che perde-
ranno il lavoro nelle aziende
fornitrici, anche quelle italia-
ne». E l'avvertimento lanciato
da Roberto Vavassori, presi-
dente dell'Associazione nazio-
nale filiera industria automo-
bilistica (Anfia) durante l'as-
semblea pubblica 2024 che ie-
ri ha fatto il punto sulla crisi
dell'automotive a livello euro-
peo e italiano.
«La produzione europea

che fu di 18 milioni di veicoli
nel 201g non verrà mai recupe-
rata e la sovracapacità produt-
tiva, ormai strutturale, è un te-
ma dirimente per i costruttori
europei che, per cercare di
mantenere competitività nei
confronti dell'arrembante
avanzata cinese, stanno facen-
do susseguire annunci di pos-
sibili chiusure di stabilimen-
ti», ha spiegato Vavassori.

«In Italia, per il secondo an-
no consecutivo, ci dovremmo
fermare sotto 1,78 milioni di
veicoli immatricolati, 350.000
in meno rispetto al 2019», ha
sottolineato Vavassori. «A li-
vello mondiale, stiamo viven-
do annidi lenta inerzia, con un
contenuto sviluppo solamente
in Asia, con un tasso globale di
crescita stimato per i prossimi
cinque anni del 2%o annuo, qua-
si tutto grazie alla Cina, che già
nel 2023 ha superato i 30 milio-

ni di veicoli immatricolati, dei
quali oltre g milioni di veicoli
ricaricabili. Mentre gli Stati
Uniti perdono circa un milio-
ne di veicoli venduti rispetto al
2019, l'Europa si ferma a circa
15 milioni, con un gap di 3 mi-
lioni di veicoli rispetto al 2019,
ili g% in meno». Secondo l'An-
fia «bisogna urgentemente
prevedere degli ammortizza-
tori straordinari per i prossimi
tre anni, perché molte aziende
rischiano di non aver alterna-
tive ai licenziamenti». Per
quanto riguarda, invece, le ri-
sorse del fondo automotive
per il 2025, l'associazione ha
proposto al Mimit di utilizzar-
le per l'adozione di tre misure:
«Credito d'imposta diretto per
attività di ricerca e sviluppo;
riduzione dei costi delle bol-
lette energetiche degli stabili-
menti produttivi della filiera;
proroga dell'Ecobonus per i
veicoli commerciali». All'as-
semblea di ieri di Anfia è inter-
venuto anche Dario Duse di
AlixPartners, che ha presenta-
to un'analisi sulle aziende del
settore. A causa del peggiora-
mento del quadro dell'auto-
motive, «i 35-40.000 esuberi
attesi al 2030 nell'indotto, so-
no ora previsti già nel 2025,
con cinque anni di anticipo,
mentre al 2030 l'impatto sti-
mato è più alto intorno ai
45/50.000 esuberi». In peggio-
ramento anche le stime sul fat-
turato dell'indotto: nel 2025 è
atteso in calo del -2o%, a 48 mi-
liardi, mentre al 2030 è attesa
una ulteriore flessione a 41 mi-
liardi. Le ragioni sono legate
alla transizione, con la cresci-
ta dei componenti bey (+36%
dal +63% stimato in preceden-

za) che non compensa il calo di
quelli per motori termici (-
51%) e dei componenti comuni
(-13%).

Ai numeri e agli appelli lan-
ciati dall'Anfia, si sono aggiun-
te ieri le parole del presidente
di Confindustria, Emanuele
Orsini, che, intervistato dal-
l'Ansa, ha auspicato un «cam-
bio di senso di marcia» con la
nuova Commissione europea.
«Mi riferisco alle politiche am-
bientali che stanno dimo-
strando tutta la loro inadegua-
tezza, con un impatto deva-
stante sul settore automotive.
L'ultimo dato è di un -40% di
vendite quindi, per non pena-
lizzare ulteriormente un com-
parto già in grave crisi, bisogna
cancellare subito le sanzioni
che rischiano le case automo-
bilistiche europee in caso di
mancato raggiungimento dei
target sulle emissioni», ha det-
to.

Nel frattempo, a Bruxelles
qualcosa si muove. Il Partito
popolare europeo ha approva-
to il «piano per salvare l'indu-
stria dell'automotive» per
chiedere di rivedere il sistema
delle multe previste dal 2025
per le case automobilistiche
che non centrano i target in-
termedi di tagli delle emissio-
ni. Nel documento di sei pagi-
ne, il gruppo ribadisce l'impe-
gno per la neutralità climatica
da raggiungere al 2050 chie-
dendo, però, di «anticipare» al
2025 (dal 2026) la clausola di
revisione del regolamento sul-
le emissioni CO2 delle auto che
dal 2035 imporrà un divieto di
immatricolare nuovi veicoli
con motori a combustione in-
terna, diesel e benzina, e inclu-

quello di approvvigionamen-
to dell'energia si vede anche
da altro: ieri ha chiuso la sto-
rica cartiera di Fabriano.

alle pagine 10 e 11

dere i biocarburanti nella
transizione. La «revisione ur-
gente» richiesta dal gruppo è
necessaria per «riflettere il
principio di neutralità tecno-
logica», ovvero riconoscere il
ruolo di tutte «le tecnologie nel
raggiungimento della riduzio-
ne di CO2», compresi «carbu-
ranti alternativi, e-fuel e bio-
carburanti». Il Ppe, poi, si sca-
glia contro le multe che scatte-
ranno dal prossimo anno per
chi non si adegua ai target più
stringenti per le nuove imma-
tricolazioni chiedendo «un'a-
nalisi della situazione attuale»
per decidere quali misure so-
no necessarie per mantenere
la competitività dei produtto-
ri. La proposta è quella di rein-
vestire le entrate «nel settore
automobilistico europeo per
scopi specifici», come la rea-
lizzazione di infrastrutture,
programmi di incentivi, digi-
talizzazione invece che nel bi-
lancio generale della Ue.
E Stellantis? Il ministro del

Made in Italy, Adolfo Urso, ha
chiesto ai ministri dell'Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti, e del
Lavoro, Marina Calderone, di
partecipare al tavolo del 17 con
l'azienda. «Chiederemo a Stel-
lantis che nessuno stabilimen-
to in Italia sia chiuso e che non
licenzi. Chiederemo anche un
rapporto diverso con la filiera
della componentistica», ha
detto ieri. Secondo Urso, serve
un processo che accompagni
le aziende «a diversificarsi,
per esempio realizzandosi co-
me imprese dell'aerospazio o
nell'industria della difesa o
nella nautica e nella cantieri-
stica. In altri casi, i siti devono
essere completamente ricon-
vertiti verso altri settori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ELETT OsN00K
ANCHE IL PPE DICE BASTA ALLE EUROFOLLIE
EDITORIALE

di Annamaria Gravino

Il Ppe ha presentato ufficialmente alla
Commissione europea un documento
in cui si chiede, sostanzialmente, di
mettere fine alle derive green, con
particolare riferimento al settore
dell'auto e alle impuntature sulle
elettriche. I cardini della proposta sono
la neutralità tecnologica, l'anticipo al
2025 della revisione dello stop a
benzina e diesel previsto attualmente

per il 2035, la valutazione dell'impatto sulla
competitività di qualsiasi iniziativa
legislativa e politica. Si tratta di un
passaggio di notevole importanza, in un
contesto in cui su questa strada si stanno
muovendo anche gli Stati membri, che
hanno manifestato una "ampia
convergenza" sul non paper promosso
dall'Italia, insieme alla Repubblica Ceca, e
presentato una settimana fa. Il documento
del Ppe rappresenta ora un'accelerazione
anche a livello europarlamentare, oltre che
l'ennesimo segnale di uno spostamento
delle visioni e, dunque, degli equilibri in
seno all'Ue: i popolari sono il groppo più

611ŒN

numeroso a Strasburgo, dal loro
posizionamento passa anche la definizione
delle maggioranze intorno ai dossier. Il
documento accende i riflettori sul tema delle
multe che dovrebbero essere inflitte alle case
automobilistiche che non raggiungono gli
obiettivi di vendita delle auto elettriche. Una
"follia del green deal", come l'ha definita in
queste ore, nel corso dell'assemblea
dell'Anfia (Associazione nazionale filiera
industria automobilistica) anche il ministro
delle Imprese, Adolfo Urso, che ha stilato il
non paper italo-ceco, ricordando lo spirito
contrario alla produttività che muove la
misura.

SECOLO.~_„.
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L'ASSEMBLEA ANIMA

L' appello del settore:
«Riappassionatevi
al nostro Paese»

•1 mercato delle auto, soprattutto in Euro-
pa e negli Stati Uniti, è in caduta libera. Lo
certificano i dati dell'associazione nazio-

nale filiera industria automobilistica (Anfia),
registrando l'ottavo calo consecutivo (-32,4%)
dell'indice di produzione dell'automotive ita-
liana. Mentre «il tasso globale di crescita sti-
mato per i prossimi cinque anni del 2% an-
nuo è quasi tutto da attribuire alla Cina, che
già nel 2023 ha superato i 30 milioni di veico-
li immatricolati, dei quali oltre 9 milioni di vei-
coli ricaricabili» ha spiegato il presidente di
Anfia, Roberto Vavassori, all'assemblea an-
nuale. In quest'occasione si è aperto un con-
fronto su come salvare la filiera automotive
europea agendo di concerto tra player del set-
tore, governi, istituzioni europee e altri attori
del sistema della mobilità. Considerando che,
includendo anche il mondo dei servizi, l'au-
tomotive genera oltre 13 milioni di posti di la-
voro nella sola Ue. I dati mostrano che sia
l'America del Nord sia l'Europa non sono riu-
scite a recuperare i livelli divendite pre-Covid:
gli Usa hanno perso 1 milione di veicoli ven-
duti rispetto al 2019, ma per l'Europa è anda-
ta anche peggio (-19%): 3 milioni di veicoli
venduti in meno rispetto a quattro anni fa. La
Cina, invece, è diventata protagonista assolu-
ta, con oltre 5 milioni di veicoli esportati nel
mondo e «non solo in virtù dei fattori di costo
di produzione, ma anche sul piano della tec-
nologia a tutto campo, inclusa quella del soft-
ware, oltre che dell'elettrificazione». Nei mer-
cati ancora in espansione come l'Asean, nelVi-
cino Oriente, l'Africa e l'America del Sud, la
presenza delle case di produzione cinesi sta di-
ventando «preponderante e sta erodendo im-
portanti quote di mercato ai costruttori euro-
pei», ha fatto presente il presidente di Anfia.
Nel nostro Paese, «le previsioni di chiusura
2024, parlano di un'ulteriore piccola riduzio-
ne, con volumi sotto ai 15 milioni - ha aggiun-
to Vavassori -. Per il secondo anno consecu-
tivo ci dovremmo fermare sotto 1 milione e
780mila veicoli immatricolati, 350mila in me-
no rispetto al 2019». «La produzione domesti-
ca delle sole auto - ha precisato Gianmarco
Giorda, direttore generale dellAnlia - ammon-
ta a 16mila unità nel mese, in calo del 67,8%
su ottobre 2023. Anche l'indice della produ-
zione di parti e accessori per autoveicoli e mo-
tori chiude il mese a -28,9%». La situazione in
Italia è «complessa e vede la presenza di un
unico costruttore di volume che deve riappas-
sionarsi ¡n maniera razionale al nostro Paese
- ha concluso Vavassori -, alla filiera dei suoi
componentisti, ai suoi stabilimenti emirare al-
la conquista di oltre 1 milione di consumato-
ri che oggi scelgono vetture non prodotte in
Italia».

(T.SoL)

Srellanl is, scalwa con sindacali e gi rroo
L'n piano prudnfto per- Ogni Pahjxie;lr,
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Crisi dell'auto
allarme occupazione

All'incontro di martedì anche Giorgetti e Calderone. Urso: «Rimetteremo i fondi, da Stellantis ci aspettiamo un piano»
AmaliaAngottirToRiNo

Le immatricolazioni del 2024
saranno intorno a 1 milione e
780 mila, 350mila in meno del
2019, prima della pandemia.
Nelle fabbriche Stellantis la
produzione è crollata. E un
quadro drammatico quello de-
lineato dal presidente dell'An-
fia, Roberto Vavassori che,
all'assemblea annuale dell'as-
sociazione, lancia l'allarme an-
che per l'occupazione. «Servo-
no misure che diano un soste-
gno concreto e immediato alle
nostre imprese. Bisogna urgen-
temente prevedere degli am-
mortizzatori straordinari per i
prossimi tre anni perché sono
molte le aziende che rischiano
di non aver alternative ai licen-
ziamenti», afferma Vavassori
sottolineando la forte crescita
della Cina, «Paese divenuto da
un paio di anni il primo espor-
tatore a livello mondiale di au-
tovetture, con oltre 5 milioni
di veicoli». Una situazione dif-
ficile di cui appare consapevo-
le il governo. Al tavolo Stellan-
tis del 17 dicembre, convocato

e guidato dal ministro delle Im-
prese e del Made in Italy Adol-
fo Urso, ci saranno anche i mi-
nistri dell'economia, Giancar-
lo Giorgetti, e del Lavoro, Mari-
na Calderone.

LE RICHIESTE

«Ho chiesto la loro presenza -
spiega Urso - perché il governo
come tale possa dare certezza
sugli impegni che noi avremo
sul fronte industriale, sul fron-
te degli strumenti di sostegno
al lavoro e sul fronte economi-
co. Penso che in quella sede po-
tremo riuscire a dire che il pros-
simo anno ci saranno risorse
per il settore dell'automotive
almeno pari o anche superiori
a quelle che erano previste in
origine nel Fondo Automoti-
ve. Saranno integralmente de-
stinate al sostegno agli investi-
menti produttivi delle impre-
se. Da Stellantis - prosegue Ur-
so - ci aspettiamo un piano che
preveda risorse significative
per l'Italia con l'obiettivo di
raggiugere entro il 2030 una
capacità produttiva di almeno
un milione di veicoli nel no-

riposto ++ occo + e a po izia oca e Mi anoAN3+.

stro Paese. Speriamo che il ta-
volo di martedì possa segnare
una svolta nel rapporto di Stel-
lantis con l'Italia e nella politi-
ca industriale nel settore au-
to». Urso auspica inoltre che il
presidente del gruppo John El-
kann, vada il prima possibile
in Parlamento, «per illustrare
il piano presentato al governo
e agli altri attori che fanno par-
te del tavolo». Sempre in vista
dell'incontro de117 dicembre,
Jean-Philippe Imparato, che
guiderà la delegazione di Stel-
lantis, vedrà domani a Torino i
sindacati metalmeccanici ai
quali potrebbe dare qualche in-
dicazione ulteriore sul piano
che sta mettendo a punto per
le fabbriche italiane «all'inse-
gna della concretezza». «L'a-
zienda deve mettere su un pia-
no industriale nel quale l'Italia
diventi il centro della situazio-
ne.
E anche necessario che il go-

verno incominci a pensare che
i soldi che diamo all'azienda
debbano essere condizionati»
dice il segretario generale del-
la Uil Pierpaolo Bombardieri.

Al centro delle preoccupazioni
ci sono anche le regole euro-
pee e il rischio delle pesanti
multe previste per le case auto-
mobilistiche.

IL NODO DELL'EUROPA

«Occorre da subito cambiare
le folli regole del green deal,
che tra l'altro impongono di fat-
to la chiusura degli stabilimen-
ti e il licenziamento di decine
di migliaia di operai» sottoli-
nea il ministro Urso, che vedrà
a Milano il neo vicepresidente
della Commissione europea
Stéphane Séjourné. Una posi-
zione sulla quale, dopo l'asso-
ciazione dei costruttori euro-
pei dell'auto Acea, converge
anche il Partito popolare euro-
peo - famiglia politica di Ursu-
la von der Leyen - che con il
"piano per salvare l'industria
dell'automotive" di fatto sposa
molte delle richieste avanzate
negli ultimi mesi a Bruxelles
dall'Italia. In primis, quella di
anticipare all'inizio del prossi-
mo anno la revisione e include-
re i biocarburanti nella transi-
zione. Anche il presidente di
Confindustria, Emanuele Orsi-
ni, chiede all'Europa di cancel-
lare subito le sanzioni. —

Crisi cl
.Ua1731e Occupazione
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Le immatricolazioni in Italia

Anni Autovetture Veicoli Comm Autocarri Autobus Totale

2018 1.911.056 181.508 25.561 4.594 2.122.719

2019 1.917.106 187.823 23.606 4.251-~a 2.132.786

2020 1.381.855 159.590 20.276 3.164 1.564.885

2021 1.458.313 183.374 25.121 3.524 1.670.332imil

2022 1.318.909 161.053 25.954 3.359 1.509.275

2023 1.567.155 196.732 28.889 5.229 1.798.005

2024 1.453.454 183.218 26.808 5.700 1.669.180
gen-nov

Fonte dati 2018-2021: Automobile in cifre, 2024 - Fonte dati 2022-2024: Statistici Anfia

Autovetture ferme nel piazzale della Fiat a Melfi

ANSA
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CRISI DELL'AUTOMOTIVE

Vavassori (Anfia):
immatricolazioni 2024
circa 350mila in meno
rispetto al 2019
AMALIA ANGOTTI

TORINO. Le immatricolazioni del
2024 saranno intorno a 1 milione e 780
mila, 350mila in meno dei 2019, prima
della pandemia. Nelle fabbriche Stel-
lantis la produzione è crollata. È un
quadro drammatico quello delineato
dal presidente dell'Anfia, Roberto Va-
vassori che, all'assemblea annuale
dell'associazione, lancia l'allarme an-
che per l'occupazione.

«Servono misure che diano un so-
stegno concreto e immediato alle no-
stre imprese. Bisogna urgentemente
prevedere degli ammortizzatori straor-
dinari per i prossimi tre anni perché
sono molte le aziende che rischiano di
non aver alternative ai licenziamenti»;
afferma Vavassori sottolineando la for-
te crescita della Cina, «Paese divenuto
da un paio di anni il primo esportatore
a livello mondiale di autovetture, con
oltre 5 milioni di veicoli».
Una situazione difficile di cui appare

consapevole il governo. Al tavolo Stel-
lantis del 17 dicembre, convocato e gui-
dato dal ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso, ci saranno
anche i ministri dell'economia, Gian-
carlo Giorgetti, e del Lavoro, Marina
Calderone.
Sempre in vista dell'incontro del 17

dicembre, Jean-Philippe Imparato, che
guiderà la delegazione di Stellantis, ve-
drà oggi a Torino i sindacati metal-
meccanici ai quali potrebbe dare qual-
che indicazione ulteriore sul piano che
sta mettendo a punto per le fabbriche
italiane all'insegna della concretezza.
«L'azienda deve mettere su un piano
industriale nel quale l'Italia diventi il
centro della situazione: È anche ne-
cessario che il governo incominci a
pensare che i soldi che diamo all'azien-
da debbano essere condizionati» dice il
segretario generale della Uil Pierpaolo
Bombardieri.
Al centro delle preoccupazioni ci so-

no anche le regole europee e il rischio
delle pesanti multe previste per le; case
automobilistiche. «Occorre da subito
cambiare le folli regole del green deal
che, tra l'altro, impongono di fatto la
chiusura degli stabilimenti e il licen-
ziamento di decine di migliaia di ope-
rai» sottolinea il ministro Urso, che
vedrà a Milano il neo vicepresidente
della Commissione europea Stéphane

Séjourné. Una posizione sulla quale,
dopo l'associazione dei costruttori eu-
ropei dell'auto Acea, converge anche il
Partito popolare europeo-famiglia po-
litica di Ursula von der Leyen - che con
il "piano per salvare l'industria dell'au-
tomotive" di fatto sposa molte delle ri-
chieste avanzate negli ultimi mesi a
Bruxelles dall'Italia. In primis, quella
di anticipare all'inizio del prossimo an-
no la revisione e includere i biocar-
buranti nella transizione, non solo gli
e-fuels richiesti dalla Germania.
Anche il presidente di Confindu-

stria, Emanuele Orsini, chiede all'Eu-
ropa di cancellare subito le sanzioni
per il settore auto. [Ansa]

Oggi l'incontro di Torino
gli operai Stellantis sperano
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Le richieste del settore

Crisi dell'auto, allarme occupazione

• Meno 350mila
immatricolazioni
rispetto al 2019
Urso: «Presto nuovi
fondi». Al tavolo
anche Giorgetti
e Calderone

AMALIAANGOTTI

TORINO Le immatricolazioni
del 2024 saranno intorno a 1
milione e 780 mila, 350mila in
meno del 2019, prima della
pandemia. Nelle fabbriche
Stellantis la produzione è crol-
lata. È un quadro drammatico
quello delineato dal presiden-
te dell'Anfia, Roberto Vavasso-
ri che, all'assemblea annuale
dell'associazione, lancia l'allar-
me anche per l'occupazione.

Le richieste
«Servono misure che diano un
sostegno concreto e immedia-
to alle nostre imprese. Bisogna
urgentemente prevedere de-
gli ammortizzatori straordina-
ri per i prossimi tre anni per-
ché sono molte le aziende che
rischiano di non aver alternati-
ve ai licenziamenti», afferma
Vavassori sottolineando la for-
te crescita della Cina, «Paese
divenuto da un paio di anni il
primo esportatore a livello
mondiale di autovetture, con

Melfi Autovetture ferme nel piazzale della Fiat ANSA

oltre 5 milioni di veicoli». Una
situazione difficile di cui appa-
re consapevole il governo. Al
tavolo Stellantis del 17 dicem-
bre, convocato e guidato dal
ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso, ci
saranno anche i ministri dell'e-
conomia, Giancarlo Giorgetti,
e del Lavoro, Marina Caldero-
ne. «Ho chiesto la loro presen -
za - spiega Urso - perché il go-
verno come tale possa dare
certezza sugli impegni che noi
avremo sul fronte industriale,

sul fronte degli strumenti di
sostegno al lavoro e sul fronte
economico. Penso che in quel-
la sede potremo riuscire a dire
che il prossimo anno ci saran-
no risorse per il settore dell'au-
tomotive almeno pari o anche
superiori a quelle che erano
previste in origine».

Il ruolo di Stellantis
Saranno destinate al sostegno
agli investimenti produttivi
delle imprese. Da Stellantis -
prosegue Urso - ci aspettiamo

un piano che preveda risorse
significative per l'Italia con l'o-
biettivo di raggiungere entro il
2030 una capacità produttiva
di almeno un milione di veico-
li in Italia. Speriamo che il ta-
volo di martedì possa segnare
una svolta nel rapporto di Stel-
lantis con l'Italia». Urso auspi-
ca inoltre che il presidente del
gruppo, vada il prima possibi-
le in Parlamento, «per illustra-
re il piano presentato al gover-
no e agli altri attori che fanno
parte del tavolo».
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Settore automotive Martedì 17 dicembre il tavolo Stellantis al Ministero

La crisi dell'auto:
nel 2024 l'Italia
ha perso 35Omila
immatricolazioni
Vavassori (Anfia): «La Cina
è ora il primo esportatore
Bisogna sostenere la filiera
Servono ammortizzatori»

TORINO. Le immatricolazioni
del 2024 saranno intorno a 1
milione e 780mila, 350mi1a in
meno del 2019, prima della
pandemia. Nelle fabbriche
Stellantis la produzione è crol-
lata. E un quadro drammatico
quello delineato dal presiden-
te dell'Anfia, Roberto Vavasso-
ri che, all'assemblea annuale
dell'associazione, lancia l'al-
larme anche per l'occupazio-
ne. «Servono misure che dia-
no un sostegno concreto e im-
mediato alle nostre imprese.
Bisogna urgentemente preve-
dere degli ammortizzatori
straordinari per i prossimi tre
anni perché sono molte le
aziende che rischiano di non
aver alternative ai licenzia-
menti», afferma Vavassori sot-

tolineando la forte crescita del-
la Cina, «Paese divenuto da un
paio di anni il primo esportato-
re a livello mondiale di autovet-

ture, con oltre 5 milioni di vei-
coli».

II tavolo Stellantis. Una situa-
zione difficile di cui appare
consapevole il governo. Al ta-
volo Stellantis del 17 dicem-
bre, convocato e guidato dal
ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso, ci
saranno anche i ministri dell'e-
conomia, Giancarlo Giorgetti,
e del Lavoro, Marina Caldero-
ne. «Ho chiesto la loro presen-
za - spiega Urso - perché il go-
verno come tale possa dare
certezza sugli impegni che noi
avremo sul fronte industriale,
sul fronte degli strumenti di so-
stegno al lavoro e sul fronte
economico. Penso che in quel-
la sede potremo riuscire a dire
che il prossimo anno ci saran-
no risorse peril settore dell'au-
tomotive almeno pari o anche
superiori a quelle che erano
previste in origine nel Fondo

Automotive. Saranno destina-
te al sostegno agli investimen-
ti produttivi delle imprese. Da
Stellantis - prosegue Urso - ci
aspettiamo un piano che pre-
veda risorse significative per
l'Italia con l'obiettivo di rag-
giungere entro il 2030 una ca-
pacità produttiva di almeno
un milione di veicoli nel no-
stro Paese. Speriamo che il ta-
volo di martedì possa segnare
una svolta con Stellantis».
Urso auspica inoltre che il

presidente del gruppo John El-
kann, vada il prima possibile
in Parlamento, «per illustrare
il piano presentato al governo
e agli altri attori che fanno par-
te del tavolo». Sempre in vista
dell'incontro del 17 dicembre,
Jean-Philippe Imparato, che
guiderà la delegazione di Stel-
lantis, vedrà oggi a Torino i sin-
dacati metalmeccanici ai qua-
li potrebbe dare qualche indi-
cazione ulteriore sul piano

che sta mettendo a punto per
le fabbriche italiane «all'inse-
gna della concretezza».

«L'azienda deve mettere su
un piano industriale nel quale
l'Italia diventi il centro della si-
tuazione. E' anche necessario
che il governo incominci a
pensare che i soldi che diamo
all'azienda debbano essere
condizionati» dice il segreta-
rio generale della Uil Pierpao-
lo Bombardieri. Al centro delle
preoccupazioni ci sono anche
le regole europee e il rischio
delle pesanti multe previste
per le case automobilistiche.
«Occorre da subito cambiare
le folli regole del green deal,
che tra l'altro impongono di
fatto la chiusura degli stabili-
menti e il licenziamento di de-
cine di migliaia di operai» sot-
tolineai) ministro Urso, che ve-
drà a Milano il neo vicepresi-
dente della Commissione eu-
ropea Stéphane Séjourné. //
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Immatricolazioni. Crollo delle vendite di auto in Italia

GU INDUSTRIALI

La richiesta di Orsini.
«Le sanzioni devono essere tolte
dal primo di gennaio, perché
pensare di dare multe di 15
miliardi di euro vuol dire la
debacle, la distruzione del
mondo automotive». Lo ha
detto il presidente di
Confindustria, Emanuele Orsini,
parlando delle sanzioni che
rischiano le case auto europee
per il mancato raggiungimento
dei target sulle emissioni di CO2
relativi alle quote di vendita di
auto elettriche e endotermiche.

ECONOMIA

La crisi dell'auto:
ne12024I1talia
ha perso 350mila
ifmnotricolaziuni
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IL MINISTRO URSO VERSO IL TAVOLO CON LA MULTINAZIONALE: "NESSUNO DOVRÀ CHIUDE-

Stellantis, ultima giornata di stop
Ora vanno salvati gli stabilimenti
NAPOLI (fr.pa.) - Ancora
una giornata di stop nello sta-
bilimento Stellantis di Pomi-
gliano a causa della mancan-
za di materiale. Già oggi si
dovrebbe tornare alla norma-
lità dopo il blocco all'ingresso
merci da parte dei lavoratori
Trasnova, i cui licenziamenti
sono stati ritirati. C'è ancora
tensione però per i lavorato-
ri dello stabilimento in cassa
integrazione. C'è lavoro da re-
cuperare, certo, ma non basta
a dissipare le nubi. "Chiede-
remo che nessuno stabilimen-
to in Italia sia chiuso e che
Stellantis non licenzi i propri
dipendenti". Queste le parole
di Adolfo Urso, ministro del-
le Imprese e del Made In Italy
all'assemblea Anfia. "Chie-
deremo anche un rapporto

diverso con la filiera della
componentistica e con l'in-
dotto. Nella seduta di martedì
17 speriamo di giungere mi
auguro piena intesa con Stel-
lantis. Spero nel prossimo ta-
volo Stellantis della prossima
settimana perché in quell'oc-
casione, sia chiaro la discon-
tinuità con la gestione di Ta-
vares e l'inizio di un nuovo

corso di piena responsabilità
sociale da parte di questa
grande multinazionale che ha
radici in Italia e che ritengo
che debba manifestare orgo-
glio per il Made in Italy che
è il simbolo di eccellenza nel
mondo. Sono sicuro che con
lo sforzo di tutti possiamo
riuscire davvero a scrivere
una nuova e diversa pagina
dell'industria dell'auto italia-
na - aggiunge -. Ieri abbiamo
chiuso positivamente una ver-
tenza molto importante che
riguardava alcune aziende
della logistica che avevano
già deliberato il licenziamen-
to collettivo di tutti gli operai
delle aziende che lavoravano
con Stellantis", ha aggiunto.

© RIPRODUZIONE

RISERVATA

,__....s snvas -

'De Luca veuza oppo.1cione,
ora ah Cam~~.lnie sc... dur

l ~ ,uluna stop
m vanno snlvni ali Vahilinknli
n

1
Pagina

Foglio

12-12-2024
7

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Assemblea Pubblica ANFIA 2024 - II Pag. 50

Tiratura: 18.000 

Diffusione: 11.000



.

LA SFIDA ALLA GRANDE CRiSI

Il faro del governo sull'auto
Urso: «Rimetteremo i fondi»
All'incontro di martedì prossimo con Stellantis parteciperanno anche i ministri Giorgetti e Calderone
L'allarme della filiera: «Rispetto al 2019,350mila immatricolazioni in meno». Pressingsul Green Deal
di Amalia Angotti
7GRING

Le immatricolazioni del 2024
saranno intorno a 1 milione e
780 mila, 350.mila in meno del
2019, prima della pandemia.
Nelle fabbriche Stellantis la
produzione è crollata. E tue
quadro drammatico quello de-
lineato dal presidente delì'An-
fia, Roberto Vavassori che,
all'assemblea annuale dell'as-
sociazione, lancia l'allarme an-
che per l'occupazione.
«Servono misure che diano un
sostegno concreto e immedia-
to alle nostre imprese. Bisogna
urgentemente prevedere degli
ammortizzatori straordinari
per i prossimi tre anni perché
sono molte le aziende che ri-
schiano di non aver alternati-
ve ai licenziamenti», afferma
Vavassori sottolineando la for-
te crescita della Cina, «Paese
divenuto da un paio di anni il
primo esportatore a livello
mondiale di autovetture, con
oltre 5 milioni di veicoli».. Una
situazione difficile di cui appa-
re consapevole il governo. Al
tavolo Stellantis del 17 dicem-
bre, convocato e guidato dal
ministro delle Imprese e del
Made hr ltaly Adolfo -Urso, ci
saranno anche i ministri dell'e-
conomia, Giancarlo Giorgetti,
e del Lavoro, Marina Caldero-
ne.
«f-lo chiesto la loro presenza -
spiega Urso - perché il gover-
no come tale possa dare cer-
tezza sugli impegni che noi
avremo sul fronte industriale,
sul fronte degli strumenti di so-
stegno al lavoro e sul fronte
economico. Penso che in quel-
la sede potremo riuscire a dire
che il prossimo tino ci saran-
no risorse per il settore dell'au-
tomotive almeno pari o anche
superiori a quelle che erano
previste in origine nel Fondo
Atumnotive. Saranno integral-
mente destinate al sostegno
agli investimenti produttivi
delle imprese. Da Stellantis -
prosegue Urso - ci aspettiamo
un piano che preveda risorse
significative per l'Italia con l'o-

II presidente
di Anfl a, Vavassori

lancia un allarme
anche per le ricadute
su  roccupazione

biettivo dì raggiungere entro il
2030 Una capacità produttiva
di almeno un milione di veico-
li nel nostro Paese. Speriamo
che il tavolo di martedì possa
segnare una svolta nel rappor-
to di Stellantis con l'Italia e nel-
la politica industriale nel setto-
re auto».
Urso auspica inoltre che il pre-
sidente del gruppo John El-
kann, vada il prima possibile
in Parlamento, «per illustrare
il piano presentato al governo
e agli altri attori che fanno par-
te del tavolo»,
Sempre in vista dell'incontro
del 17 dicembre, Jean-Philip-
pe Imparato, che guiderà la de-
legazione di Stellantis, vedrà
oggi a Torino i sindacati metal-
meccanici ai quali potrebbe
Ilare qualche indicazione ulte-
riore sul piano che sta metten-
do a punto perle fabbriche ita-
liane «all'insegna della concre-
tezza».
.L'azienda deve mettere su un
piano industriale nel quale l'I-
talia diventi il centro della si-
tuazione. E anche necessario
che il governo incominci a
pensare che i soldi che diamo
all'azienda debbano essere
condizionati« dice il segretario
generale della Uil Pierpaolo
Bombardieri,
AI centro delle preoccupazioni
ci sono anche le regole euro-
pee e il rischio delle pesanti
multe previste perle case auto-
mobilistiche, «Occorre da subi-
to cambiare le folli regole del
greco deal, che tra l'altro im-
pongono di fatto la chiusura
degli stabilimenti e il licenzia-
mento di decine di migliaia di
operai» sottolinea il ministro
Urso, che vedrà a Milano il neo
vicepresidente della Commis-
sione europea Stëphane
Séjounté.

Le immatricolazioni in Italia

0=0 5Rb
Anni Autovetture Veicoli Comm Autocarri Autobus Totale

2018 1.91~ 181.508 25.561 4.594 2.12~9

2019 1.91~106 187.8 23.~0~ 4.2~ 2.132.786

2020 1.381.855 159.590 20.276 3.164 1.564.885

2021 1.458.313 183.374 25.121 3.524 1.670.332

2022 1.318.909 161.053 25.954 3.359 1.509,275
111SÌ

2023 1.56~ 1~ 196.732 28.889 5.229 1.798.005

2024
gen-nov

1.453.454 183.218 26.808 5.700 1.669.180
~~ auuuuuuv ~
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Il faro del governo sull'auto
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Incognita Stellantis, crollo della produzione e regole da rivedere:
l'Automotive scommette su Urso

La filiera automobilistica italiana presenta il bilancio di un 2024
drammatico, mette da parte le polemiche sul taglio al fondo per il
settore e spera nell´attivismo del governo a Bruxelles. In attesa del
tavolo al Mimit con il gruppo di Elkann All´assemblea annuale della
filiera italiana dell´Automotive che si è svolta ieri a Roma l´elefante
nella stanza era uno: Stellantis . Tutta la componentistica dipende in
grande misura dall´unico costruttore italiano, che secondo le stime
fornite ieri ha quasi dimezzato la produzione di automobili segnando
un calo del 45 per cento nel 2024. Se escludiamo i veicoli commerciali e industriali, che riescono a tenere i volumi, la
produzione italiana dovrebbe infatti fermarsi sotto le 300 mila unità. ​Un dato sconfortante, fonte di enorme
preoccupazione per tutta la filiera nazionale che non avrei mai voluto pronunciare​, ha detto il presidente dell´Anfia,
Roberto Vavassori. Per questo tutti gli occhi sono puntati su martedì prossimo, quando si riunirà al ministero dell
´Industria e del Made in Italy il tavolo Stellantis, il primo dopo le dimissioni di Carlos Tavares. I motivi di diffidenza non
mancano, ma la svolta impressa con la rimozione dell´amministratore delegato pone le basi per un confronto
collaborativo dopo il braccio di ferro dei mesi scorsi. Da Jean‐Philippe Imparato, il manager a cui John Elkann ha
affidato le interlocuzioni con il governo Meloni, ci si aspetta non solo rassicurazioni ma impegni precisi. ​Abbiamo
chiesto un piano Italia assertivo sul piano industriale, tecnologico e occupazionale, che preveda risorse significative da
qui al 2030, così da raggiungere una capacità produttiva di almeno un milione di veicoli, tra veicoli leggeri e auto​, ha
detto il ministro Adolfo Urso a margine dell´assemblea, auspicando che Elkann accetti l´invito in Parlamento. L
´obiettivo ambizioso, condiviso da Anfia, resta dunque quello di produrre un milione di veicoli. Eppure i dati del
mercato sono impietosi e in confronto la capacità produttiva dell´Europa appare sovradimensionata, come ha
ammesso lo stesso Vavassori. ​E´ evidente che la produzione europea, che fu di 18 milioni di veicoli nel 2019, non verrà
mai recuperata e la sovracapacità produttiva ormai strutturale è un tema dirimente per i costruttori europei​. Primo tra
tutti Volkswagen, che le imprese italiane osservano con attenzione. ​Se confermasse un taglio di 15 mila dipendenti,
come riportato dagli organi di stampa, 45 mila dipendenti perderebbero il lavoro nelle aziende fornitrici, anche quelle
italiane​. Secondo Anfia la strada da percorrere a livello europeo passa da un mea culpa di Bruxelles: ​Sbagliare è
umano, perseverare è diabolico​, ha riassunto lapidariamente il presidente, che richiamando il rapporto Draghi ​
stampato e distribuito a tutti i partecipanti ​ ha ricordato la necessità di coordinare le politiche climatiche, industriali e
commerciali per non perdere competitività e ha chiarito di non credere ai dazi per fermare l´avanzata della produzione
cinese. Anfia scommette tutto sull´opera di convincimento che il ministro Urso sta portando avanti a Bruxelles con il
non paper presentato insieme alla Repubblica Ceca, per il momento rigettato dalla vice presidente della Commissione
con delega alla transizione green, Teresa Ribera. I punti principali sono un piano di sostegno al settore con risorse
economiche comuni, l´anticipo al 2025 della revisione del regolamento europeo sulle emissioni e la neutralità
tecnologica come driver per raggiungere la decarbonizzazione. L´impegno di Urso è cruciale per il settore, che legato a
un solo produttore e sfiancato dalle regole europee non ha molte alternative. Le imprese hanno espresso più volte il
loro sostegno e hanno perdonato il governo per il taglio al fondo Automotive attuato a sorpresa nella legge di Bilancio.
​Mettiamo da parte la polemica, il governo assicura pieno e indiscusso sostegno alle aziende che vogliono essere
supportate in piani di investimento e riconversione​, ha detto alla platea degli industriali Vavassori. Il ministro ha
garantito che per l´anno prossimo verranno rintracciate risorse almeno pari a quelle previste dal fondo pluriennale,
circa 750 milioni, e ha confermato che l´esperienza degli incentivi all´acquisto sarà archiviata per lasciare spazio a
misure di sostegno alle imprese. D´altra parte, non c´è solo una situazione congiunturale dietro alla crisi che il settore
sta attraversando, ma anche limiti strutturali italiani, come dimostra il rapporto presentato ieri da AlixPartners per
Anfia. Rispetto agli altri paesi europei, l´Italia si posiziona meglio in termini di produttività ma sconta un gap sulle
principali voci di costo: dal lavoro all´energia fino alla logistica. In particolare, rispetto alla Spagna ​ che ieri ha
incassato l´impegno di Stellantis e Catl a realizzare una gigafactory da 4,1 miliardi, mentre su Termoli non ci sono
ancora conferme ​ in Italia il lavoro costa il 15 per cento in più e l´energia il 30 per cento in più. Di più su questi
argomenti: Nata a Cosenza nel 1988, vive a Roma da più di dieci anni. Ogni anno pensa che andrà via dalla città delle
buche e del Colosseo, ma finora ha sempre trovato buoni motivi per restare. Uno di questi è il Foglio, dove ha iniziato
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a lavorare nel 2017. Oggi si occupa del coordinamento del Foglio.it.
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L'ALLARME DEL PRESIDENTE DELL'ANFIA

Crisi dell'auto, nel 2024 circa 350mila vendite
in meno rispetto al 2019
12 Dic 2024 - 00:22

COMMENTA

Le immatricolazioni del 2024 saranno intorno a 1 milione e 780 mila, 350mila in meno del 2019, prima

della pandemia. Nelle fabbriche Stellantis la produzione è crollata. É un quadro drammatico quello

delineato dal presidente dell'Anfia, Roberto Vavassori che, all'assemblea annuale dell'associazione, lancia

l'allarme anche per l'occupazione. "Servono misure che diano un sostegno concreto e immediato alle nostre

imprese. Bisogna urgentemente prevedere degli ammortizzatori straordinari per i prossimi tre anni perché

sono molte le aziende che rischiano di non aver alternative ai licenziamenti", ha detto. 
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valanga di vendite di auto termiche. L'Acea ha parlato di almeno 2,5
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milioni di veicoli a combustione interna destinati a non essere

commercializzati dai costruttori per aumentare il peso delle

elettriche e quindi rispettare i requisiti, ma c'è chi alza ancora di più

l'asticella: è il caso di François Provost, Chief Procurement,

Partnerships and Public Affairs Officer del gruppo Renault. Nel

corso di una tavola rotonda organizzata nell''ambito dell'assemblea

pubblica dell'Anfia, il manager ha risposto a una domanda del

moderatore, il nostro direttore Gian Luca Pellegrini, sulle

conseguenze "produttive" dei nuovi limiti: "Per l'anno prossimo

rischiamo qualcosa come 3 milioni di auto a combustione interna in

meno a causa del regolamento Cafe".

L'impatto. Ovvie le conseguenze sulla rete produttiva, con almeno

"dieci fabbriche" in pericolo. Per Provost si tratta di "pura

matematica" ed ecco i 3 milioni di termiche in meno. Ovviamente, le

aziende si stanno già preparando, adeguando i livelli produttivi: "Il

programma per il primo trimestre del 2025 è già quasi deciso e con

il regolamento Cafe non c'è altra scelta che iniziare a implementare

delle misure specifiche per essere pronti a non pagare troppe

multe", ha detto il manager della Losanga. Tra le misure rientra

proprio una riduzione dei volumi, in particolare tra le termiche visto

che "la domanda per le elettriche non c'è" e per queste ultime la

redditività "è prossima allo zero". Pertanto, "l'unica maniera per

mitigare l'impatto è adeguare la produzione di termiche".
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L'allarme. Per questo Provost chiede all'Europa che i costruttori

abbiano "abbastanza rassicurazioni per non essere penalizzati"

eccessivamente. Magari, come chiesto da Matthias Zink, presidente

della Clepa, "rivedendo e ricalibrando" le normative. E in questo

ambito rientra la possibilità di una proroga dei limiti e quindi delle

multe al 2027. "Un'assoluta necessità" per il presidente dell'Anfia,

Roberto Vavassori, mentre Marco Stella, presidente Gruppo

Componenti Anfia e vicepresidente Clepa, ribadisce l'invito del

settore a perseguire la strada "del realismo e, soprattutto, un

cammino di decarbonizzazione flessibile per l'industria". In tal senso,

sono allarmanti i dati forniti da Dario Duse di AlixPartners

sull'impatto occupazionale dell'attuale stagnazione dei volumi e il

calo della produzione italiana: nell'intera filiera dei nostri

componentisti sono a rischio dai 35 ai 40 mila posti di lavoro già

dall'anno prossimo e dai 45 ai 50 mila nel 2030, ben più dei 38 mila

indicati dalle stime di aprile. Un fulmineo peggioramento della

situazione, che ha spinto tutti i partecipanti alla tavola rotonda a

chiedere all'Europa di muoversi rapidamente per affrontare la crisi

del settore.  
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Ritrovare la Strada: assemblea pubblica ANFIA 2024

Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi
momento, accedendo al pannello delle preferenze. Il rifiuto del consenso può
rendere non disponibili le relative funzioni. Usa il pulsante ​Accetta​ per
acconsentire.
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Home » Assemblea Anfia: trovare insieme la strada per affrontare la transizione

Assemblea Anfia: trovare insieme la strada per
affrontare la transizione
Automotive Mercato 12 Dicembre 2024 Redazione

Condividi      

Si è svolta nella mattina dell’11 dicembre, a Roma, l’assemblea pubblica 2024 dell’associazione
Anfia, intitolata “Ritrovare la strada. Insieme per affrontare la transizione”. In tale occasione, è
stata illustrata con puntualità e concretezza la complessità della situazione del settore
automotive a livello sia europeo che italiano. Grazie anche allo studio condotto da Anfia con la
consulenza di AlixPartners e con MIMIT, sindacati, regioni e Stellantis, è stato possibile
fornire un quadro completo della situazione competitiva del nostro Paese, sia per la
produzione di veicoli che per quella dei componenti, nei confronti delle principali nazioni
automotive europee.

La sintesi dei lavori indica che occorre lavorare da subito su due piani ben distinti e tra
loro interdipendenti: quello europeo e quello più specificamente nazionale.

Sul versante europeo si è ribadito il pieno supporto al non‐paper predisposto dal
governo italiano e ceco per ridisegnare in maniera efficace e credibile il percorso di
transizione che porterà alla decarbonizzazione dei vettori energetici per i veicoli al 2035.

Per quanto riguarda il nostro Paese, a partire dall’analisi dello studio automotive si sono
individuate alcune misure da implementare in maniera immediata a favore delle aziende
della filiera, in particolare circa la riduzione del costo dell’energia per le imprese, un
credito d’imposta per la ricerca e l’innovazione e misure specifiche di sostegno al
settore dei veicoli commerciali leggeri, che, in Italia, ha un peso produttivo rilevante. Infine,
bisogna urgentemente prevedere degli ammortizzatori sociali straordinari per i prossimi
tre anni, perché, con la scadenza degli attuali, sono molte le aziende che rischiano di non aver
alternative ai licenziamenti.

Tutto questo nella cornice delle raccomandazioni del Rapporto Draghi, con particolare
riferimento ai capitoli dell’automotive e dei trasporti, una cui copia è stata distribuita ai
partecipanti all’evento.

L’intervento del presidente di Anfia
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Il presidente di Anfia, Roberto Vavassori

I lavori hanno preso il via
con l’intervento del
presidente di Anfia,
Roberto Vavassori,
dedicato ad analizzare il
contesto attuale in cui
opera l’industria
automobilistica
italiana, a partire da
quattro fattori inscindibili
e interconnessi: mercato,
produzione, espansione
cinese e
regolamentazione
europea.

“L’inestricabile dipendenza tra costruttori di veicoli e filiera dei componentisti impone di
studiare soluzioni industriali nella chiave della competitività da ritrovare, in una cornice di
aiuto fattivo e tempestivo a livello europeo secondo le linee indicate dal non‐paper
proposto in Europa dal nostro governo e da quello ceco”, ha dichiarato Vavassori. “Scelte
sbagliate o intempestive o, ancor peggio, il rifiuto ideologico di ammettere che decisioni prese
nel 2018 non stanno oggi conseguendo i risultati attesi, condannerebbero l’intero settore
automotive europeo all’estinzione, vittima a livello mondiale con l’impossibilità di esportazione
e a livello continentale con l’arrembante crescita dell’industria veicolistica cinese.

Ancora più complessa la situazione italiana, che vede la presenza di un unico costruttore
di volume che deve ‘riappassionarsi’ in maniera razionale al nostro Paese, alla filiera dei suoi
componentisti, ai suoi stabilimenti e mirare alla conquista di oltre un milione di consumatori
che oggi scelgono vetture non prodotte in Italia”.

“La stella polare per la direzione verso la transizione è per Anfia costituita dalle linee guida
contenute nel Rapporto Draghi, in particolare nella sezione relativa all’automotive e ai
trasporti”, ha concluso Roberto Vavassori. “Stiamo ovviamente lavorando in maniera concreta
e senza strilli con tutte le parti coinvolte perché il tavolo convocato dal MIMIT per il 17
dicembre prossimo si concluda positivamente”.

I risultati dell’analisi di settore

macchine utensili
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Evoluzione fatturato della filiera italiana componentisti auto, suddiviso per focus tecnologico
(miliardi di euro). Il calo potrebbe essere significativo già nel 2025: ‐20% fatturato

Ha fatto seguito
l’intervento del
Ministro delle
Imprese e del
Made in Italy,
Adolfo Urso, che
ha ripreso i
principali punti
della relazione del
presidente di
Anfia,
confermando il
suo impegno a
gestire al meglio
questa delicata
fase per l’industria
nazionale.

Nel successivo
intervento, Dario
Duse, partner &
managing

director, EMEA leader Automotive and Industrial di AlixPartners, ha illustrato i risultati
dell’analisi settoriale “Piano per la competitività del settore automotive italiano”,
condotta per Anfia e frutto dei lavori del Tavolo Sviluppo Automotive insediato al MIMIT.

Oltre a riportare un’analisi qualitativa della filiera della componentistica, evidenziando il trend
dei volumi di fatturato e i rischi di perdita di posti di lavoro, lo studio traccia i possibili
impatti della transizione sulla filiera a livello regionale, analizza i gap di competitività delle
imprese italiane con i principali competitor – Spagna, Francia e Germania in primis – e
identifica quattro aree d’intervento: produzione locale; competitività produttiva di OEM e
fornitori; attrattività del Paese per gli investimenti e rinnovamento tecnologico del settore;
riconversione e sviluppo occupazionale. Identifica inoltre alcune misure di sostegno per
guidare e supportare l’evoluzione della filiera produttiva.

Nella seconda parte dell’evento, si è aperta una tavola rotonda moderata da Gian Luca
Pellegrini, direttore di Quattroruote, in cui si sono confrontate le strategie e le politiche per il
settore automotive a livello europeo. Insieme a Roberto Vavassori, hanno partecipato Marco
Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia e vicepresidente CLEPA, Matthias Zink,
presidente CLEPA e CEO Powertrain e Chassis di Schaeffler, e François Provost, Chief
Procurement, Partnerships and Public Affairs Officer del Gruppo Renault.

La tavola rotonda finale
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La tavola rotonda con (da sinistra): Roberto Vavassori (Anfia), Marco Stella (Anfia, Clepa),
Matthias Zink (Schaeffler, Clepa) e François Provost (Renault)

Si è trattato di un
confronto centrato
su come salvare la
filiera automotive
europea agendo di
concerto tra player
del settore, governi,
istituzioni europee e
altri attori del
sistema della
mobilità. Mantenere
e accrescere la
competitività di un
comparto che
genera oltre 13
milioni di posti di
lavoro in UE
﴾includendo anche il mondo dei servizi﴿ è un obiettivo comune, individuato e sviscerato anche
dal report “The future of European competitiveness”, pubblicato da Mario Draghi lo
scorso settembre, che può essere fonte d’ispirazione per i futuri programmi dell’UE, in
particolare in ambito automotive ed energia.

Tra i principali argomenti di respiro europeo e globale dibattuti durante la tavola rotonda vi era
la preoccupazione per le norme CAFE ﴾Corporate Average Fuel Economy﴿, che, laddove si
sforasse rispetto ai limiti emissivi stabiliti, dal primo gennaio 2025 porterebbero a multe
intorno ai 15 miliardi di euro per i costruttori.

Si è discusso poi del non‐paper presentato dal governo italiano e ceco – sui cui si sta
cercando di costruire una maggioranza ampia di paesi europei – per modificare la traiettoria
della decarbonizzazione, confermando gli obiettivi sempre più ambiziosi e sfidanti del 2035,
ma evitando un approccio monotecnologico.

Sono seguite alcune riflessioni sul tavolo di coordinamento europeo sul settore
automotive, che la presidente della Commissione UE Ursula Von der Leyen ha avocato a sé
come responsabilità. Si è infine dibattuto su: confronto con il gigante cinese e il suo ruolo
nel mercato europeo; investimenti della filiera europea in Nord Africa; innovazione dei
prodotti e dei processi, nel segno di automazione e digitalizzazione, come arma vincente
nel confronto competitivo globale e terreno d’incontro tra costruttori e fornitori.

Tag: AlixPartners anfia automotive CLEPA commissione ue Dario Duse François Provost

Future of European competitiveness Gian Luca Pellegrini Marco Stella Matthias Zink Mimit

non‐paper automotive Norme CAFE Piano per la competitività del settore automotive italiano

Rapporto Draghi Rapporto Draghi 2024 Renault Group Roberto Vavassori Schaeffler

Stellantis Ursula Von der Leyen

Ti potrebbero interessare

4 / 4

PLASTIX.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Assemblea Pubblica ANFIA 2024 - II Pag. 64


	Sommario
	Urso: "Anticipare al 2025 la revisione del regolamento sulla CO2"
	Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78 milioni immatricolazioni
	Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78 milioni immatricolazioni
	Auto elettriche, l'altola' del Ppe alla Commissione: la fine delle follie green ora e' piu' vicina
	Anfia, quest'anno Italia sotto 1,78 milioni immatricolazioni
	Anfia, all'assemblea pubblica focus sulla strada verso la transizione
	Stellantis Vavassori (Anfia): "Produzione crollata, e' sconfortante"
	Dazi e multe non bastano: l'Italia chiede un piano e incentivi auto Ue
	Assemblea Pubblica ANFIA 2024: ritrovare la strada, insieme per affrontare la transizione
	Anfia, automotive a rischio estinzione: subito incentivi per i veicoli commerciali
	Anfia: le sfide dellautomotive fra decarbonizzazione e nuovi player
	Anfia: la strada per salvare l'auto va percorsa in Europa e in Italia - Nella sua Assemblea pubblica
	Robot, il mercato italiano crolla del 35%. Nell'auto 40mila esuberi gia' nel 2025 (F.Greco)
	Stellantis, il governo chiarisce l'obiettivo: capacita' produttiva a 1 milione di veicoli (C.Fotina)
	Dalle lavatrici al tessile, ecco la mappa di chi soffre di piu' (R.Que.)
	Ue, auto elettriche: duello con i Verdi (P.Bonora)
	La scommessa di Anfia (M.Sicilia)
	Auto, a rischio 45mila addetti
	Auto in crisi nera, vendite a picco. Urso all'Ue: il green deal e' una follia (A.Ropa)
	Allarme produzione: perse 350mila vetture
	Auto, pronti 40.000 esuberi. Anche Fabriano getta la spugna (C.Conti)
	Elettroshock (A.Gravino)
	L'appello del settore: "Riappassionatevi al nostro Paese" (I.Sol.)
	Crisi dell'auto. Allarme occupazione
	Vavassori (Anfia): immatricolazioni 2024 circa 350mila in meno rispetto al 2019 (A.Angotti)
	Crisi dell'auto, allarme occupazione
	La crisi dell'auto: nel 2024 l'Italia ha perso 35Omila immatricolazioni
	Stellantis, ultima giornata di stop Ora vanno salvati gli stabilimenti
	Il faro del governo sull'auto. Urso: "Rimetteremo i fondi"
	Incognita Stellantis, crollo della produzione e regole da rivedere: l'Automotive scommette su Urso
	La crisi accelera, 40.000 a spasso nel 2025
	Crisi dell'auto, nel 2024 350mila vendite in meno rispetto al 2019
	Emissioni Ecatombe termica in Europa: "Tre milioni di vendite in meno nel 2025"
	Ritrovare la Strada: assemblea pubblica ANFIA 2024
	Assemblea Anfia: trovare insieme la strada per affrontare la transizione

